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Il focus del progetto “Golden Horizons: Navigating Lifelong
Learning Pathways for Seniors” è stato l’analisi dei bisogni
educativi, della situazione attuale e delle prospettive future
relative all’apprendimento permanente degli individui di età
superiore ai 60 anni in Italia e in Europa in generale.
Il progetto ha coinvolto due organizzazioni che operano nel
campo della formazione in due diversi Paesi: Italia e Polonia, con
l'obiettivo di realizzare una ricerca transnazionale sul tema al fine
di ottenere una panoramica generale delle metodologie
attualmente utilizzate e delle prospettive di formazione e
orientamento per una fascia d'età con particolari vulnerabilità,
spesso isolata dai percorsi educativi. La ricerca non si concentra
solo sulla situazione specifica dei due Paesi, ma cerca anche di
effettuare un confronto includendo l'analisi delle buone prassi a
livello europeo, presentando una disquisizione critica che possa
aiutare a esplorare nuove strade da percorrere.
Lo scopo di questo specifico rapporto è l'analisi della situazione
sociale ed educativa delle persone over 60 in Italia. Infatti, la
fascia di età più anziana rimane spesso isolata dalle iniziative
legate alla formazione e all'orientamento per diverse ragioni: dal
punto di vista dei singoli utenti, vi sono difficoltà legate all'età, al
livello di istruzione, al background familiare e alla condizione
occupazionale, e, spesso, un senso di isolamento dalla società e
una scarsa motivazione; dal punto di vista degli enti formativi, sia
pubblici che privati, l'attenzione è spesso rivolta alla fascia di età
compresa tra i 25 e i 60 anni, ancora occupabile e per la quale
l'acquisizione di qualifiche può essere spendibile nel mercato del
lavoro. Tuttavia, ciò non tiene in considerazione il fatto che
indirizzare la formazione a una fascia di età più avanzata può
aiutare le persone anziane a rimanere attive, a preservare le
proprie capacità cognitive e a migliorare la qualità della vita. Ciò
ha un impatto più ampio sul benessere della società nel suo
complesso.
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Si è inoltre cercato di confrontare la situazione attuale in Italia con
le politiche e le migliori pratiche implementate in Europa in
generale, al fine di effettuare un confronto e comprendere come
la situazione specifica potesse essere migliorata.
Durante la ricerca abbiamo utilizzato numerose fonti, elencate
nella sezione "Riferimenti", che possono essere consultate per
eventuali commenti.



Nel corso di questa ricerca documentale, la metodologia utilizzata ha
previsto l'utilizzo di dati e fonti esistenti per acquisire approfondimenti e
conoscenze in merito ai bisogni educativi e alle strategie da utilizzare per
l'apprendimento permanente e l'orientamento delle persone di età
superiore ai 60 anni in Italia e in Europa.
Nello specifico, sono state selezionate indagini basate sui rapporti
governativi elaborati dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) per
ottenere un quadro generale della situazione; i dati sono stati poi integrati
con strumenti di reporting pedagogico, occupazionale e formativo con
l'obiettivo di fornire una chiave di lettura convergente dei bisogni formativi
dei beneficiari di questa fascia d'età. L'utilizzo di fonti specifiche relative a
particolari esperienze o teorie pedagogiche è stato utilizzato per garantire
la solidità dei contenuti delle affermazioni presentate.
Infine, abbiamo scelto di selezionare alcuni progetti esistenti o conclusi
che sono emersi come buone prassi, efficaci e adatte al raggiungimento
degli obiettivi individuati, sia in Italia che in Europa.
Particolare attenzione è stata prestata all'etica durante tutta la ricerca.
Per garantire l'affidabilità e la validità dei risultati, tutte le fonti di dati sono
state correttamente citate e la ricerca ha aderito alle linee guida e agli
standard etici stabiliti.
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Metodologia
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La situazione
dell'educazione degli
adulti e dell'orientamento
scolastico per gli over 60
in Italia

 Negli ultimi decenni, a partire dal Nuovo
Millennio e a seguito della profonda crisi
economica che ha colpito il mondo
occidentale a partire dal 2008, nonché delle
conseguenze della pandemia di Sars CoV-19, si
sono verificati numerosi cambiamenti
demografici, i cui effetti sono diventati sempre
più rapidi ed evidenti a causa dell'interazione
con una molteplicità di fattori socio-
economici, tecnologici e culturali.

1.  Gli effetti del processo di invecchiamento
stanno diventando sempre più evidenti.
Nell'arco di vent'anni, l'età media della
popolazione è aumentata da 42,3 anni il 1°
gennaio 2004 a 46,6 anni il 1° gennaio 2024;
l'indice di vecchiaia è del 199,8%, con un
aumento di oltre 64 punti percentuali negli
ultimi due decenni. La popolazione di età
pari o superiore a 65 anni è cresciuta di
oltre 3 milioni dal 2004, raggiungendo i 14
milioni e 358 mila individui.
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 Il miglioramento delle condizioni di vita della popolazione ha avuto un
impatto positivo sull'aspettativa di vita, aumentando il numero di anni in
buona salute e liberi da patologie invalidanti. Pertanto, anche grazie a
stili di vita e abitudini sane adottate durante tutto l'arco della vita, oggi le
persone vivono più a lungo e in condizioni di vita complessivamente
migliori.

 Per quanto riguarda i percorsi di istruzione e formazione, questi coprono
fasce sempre più ampie della popolazione e si sono allungati. Sebbene
l'Italia sia ancora significativamente indietro nel contesto europeo in
termini di quota di adulti (25-64 anni) con un elevato titolo di studio,
negli ultimi anni sono stati compiuti notevoli progressi, soprattutto da
parte delle donne. La popolazione adulta con un basso titolo di studio
(che ha conseguito al massimo il diploma di scuola media inferiore) è
diminuita drasticamente.

 Nello specifico, per quanto riguarda la fascia d'età più anziana, oggi più
di un quarto delle persone di 65 anni e più possiede almeno un diploma
di scuola superiore: vent'anni fa erano 1 su 10, tra vent'anni supereranno il
50 per cento. 

 Parallelamente all'allungamento dei percorsi formativi, i cambiamenti
del contesto economico e sociale e del quadro normativo hanno
modificato le possibilità di ingresso e permanenza nel mercato del
lavoro. L'età di ingresso e quella di uscita dal mercato del lavoro si sono
innalzate. Ad oggi, si osservano aumenti del tasso di occupazione tra i 50
e i 64 anni, ma anche tra gli over 65 poiché, anche a seguito delle ultime
normative, l'età pensionabile si è allungata. Si è quindi osservato un
aumento del numero di anni in età lavorativa per la popolazione
anziana. Allo stesso tempo, a causa dell'allungamento della vita media,
si è anche spostato in avanti l'ingresso nella vecchiaia più avanzata,
spesso corrispondente alla perdita di autosufficienza e alla contrazione
della partecipazione alla vita sociale, fattore quest'ultimo che può
divenire elemento di grave fragilità individuale.
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 Per quanto riguarda l’uso della tecnologia, la diffusione delle tecnologie
della comunicazione e dell’informazione negli ultimi decenni ha
interessato anche la popolazione anziana, sebbene ancora oggi questa
fascia di popolazione sia maggiormente a rischio di esclusione digitale.
Solo 4 persone su 10 di età pari o superiore a 65 anni, infatti, utilizzano
Internet regolarmente, mentre quasi la metà sono “non utenti”, sebbene
nel confronto con il 2003 emerga un netto miglioramento (con un indice
di parità corretto 2023/2003 significativo e pari a 1,96). Considerando la
situazione europea, si può osservare che l’andamento crescente dell’uso
regolare di Internet è complessivamente più lento per l’Italia rispetto agli
altri Paesi europei, nonostante la significativa ripresa negli anni più
recenti. In Italia nel 2023 gli utenti regolari di Internet nella fascia di età
65-74 anni (per la quale esistono statistiche comparabili) sono il 57,7%:
oltre 18 punti percentuali in più rispetto al 2019, ma 11 in meno rispetto alla
media UE27 e 18-20 punti al di sotto di Germania, Francia e Spagna. Oggi,
il basso livello di istruzione tra le fasce di età più anziane è ancora la
causa principale del Digital Divide. Tuttavia, nei prossimi anni, con
l'invecchiamento della generazione del baby boom, che diventerà più
istruita e più a suo agio con la tecnologia, si prevede che il divario
digitale si ridurrà (Istat, 2024).
Per comprendere questo aumento del livello di scolarizzazione, è
necessario fare un passo indietro nella storia e analizzare le riforme
attuate negli ultimi decenni in materia di politiche dell'istruzione e del
lavoro. La popolazione che ha beneficiato della riforma scolastica del
1963 e della successiva liberalizzazione dell'accesso all'università nel 1969
registra livelli di istruzione esponenzialmente più elevati in termini
numerici rispetto ai cittadini leggermente più anziani. 

L'accesso all'istruzione di massa della fine degli anni '60 farà sì che, tra il
2020 e il 2040, il numero di over 60 con solo una licenza elementare
diminuisca significativamente: da oltre 5 milioni a poco più di 1,5 milioni. I
diplomati e i laureati, invece, aumenteranno da meno di tre milioni a
oltre 8 milioni.
Entro il 2040, oltre la metà dei nuovi anziani avrà conseguito un titolo di
studio superiore o accademico, con importanti conseguenze su vari
aspetti della socialità. Una maggiore istruzione garantirà una maggiore
capacità di risposta ai cambiamenti sempre più repentini dei tempi
moderni in termini di abitudini e stili di vita.
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L'accesso alla tecnologia, le relazioni più strette con figli e nipoti e, più in
generale, con i vicini di casa, saranno i primi aspetti in cui gli anziani
della "nuova generazione" si distingueranno dalla vecchia guardia.
Un altro fattore che vedrà una crescita sostanziale sarà l'aspettativa di
vita: uno studio demografico dell'ISTAT rivela, infatti, che tra i laureati di
60-70 anni già nel 2012 si prevedeva un anno e mezzo in più di vita
rispetto ai non laureati.

Storicamente, l'istruzione in Italia è stata riformata più volte nel
corso degli anni. Una delle riforme più importanti è stata attuata
negli anni '60 e '70, dopo quello che è noto come il "Sessantotto" (il
"68"), un anno di profondi cambiamenti culturali e politici in tutto il
mondo che è diventato il simbolo della creazione di un nuovo
modo di vivere in tutto il mondo occidentale. In Italia, il processo è
iniziato con la legge che istituiva la scuola media statale (1962):
prima di allora, il sistema scolastico consisteva in un ciclo
obbligatorio di cinque anni di scuola primaria, seguito da un
avviamento professionale o lavorativo e, solo per i pochi che
avevano superato un esame di Stato, da percorsi di istruzione
secondaria (prima e seconda elementare); dopo il 1962, è stata
creata una scuola media unica, gratuita e obbligatoria,
innalzando l'età dell'obbligo scolastico a 14 anni (Testa, 2023).
Qualche anno dopo, nel 1969, con la legge “Codignola”, l’accesso
all’università fu reso accessibile a tutti i diplomati, mentre fino ad
allora era stato riservato ai diplomati, escludendo i laureati in
discipline professionali e tecniche (Barone, 2022). Ciò si tradusse
nell’accesso a livelli di istruzione elevati per un maggior numero di
persone, comprese quelle provenienti da famiglie meno abbienti.
Allo stesso tempo, la lotta culturale ha interessato la società a
diversi livelli. 

Focus storico sull'istruzione in Italia
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Un'esperienza significativa, che ha rappresentato una pietra miliare
nell'educazione degli adulti in Italia, è stata l'esperienza delle "150
ore", sancita dalla Legge 300 del 1970: si tratta di un dispositivo di
congedo retribuito per i dipendenti che possono usufruire di
permessi per studio per corsi di formazione. Permette ai dipendenti
di proseguire gli studi mantenendo il proprio reddito. Ancora oggi, è
possibile usufruire di un congedo per studio di 150 ore all'anno
grazie alle lotte condotte dai sindacati dei lavoratori in quegli anni.

Oggi, in Italia, l'istruzione degli adulti, compresi gli over 60, è promossa
principalmente dai Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti (CPIA),
istituiti con DPR n. 263 del 29 ottobre 2012, con cui il Ministero
dell'Istruzione ha presentato il "Piano di Attività per l'Innovazione
dell'Istruzione degli Adulti" (P.AI.DE.I.A.), volto a potenziare la gestione,
l'organizzazione e la didattica dei CPIA: i precedenti Centri territoriali
permanenti e i "corsi serali" sono stati sostituiti dai nuovi Centri provinciali
per l'istruzione degli adulti (CPIA) che forniscono un'offerta formativa
organizzata in livelli di apprendimento finalizzata al conseguimento dei
titoli rilasciati nell'ambito del sistema scolastico ordinario, nonché
all'acquisizione di competenze di base per gli stranieri. I CPIA operano su
tutto il territorio nazionale e offrono istruzione di primo livello (per il
conseguimento del titolo finale del primo ciclo) e istruzione di secondo
livello (per il diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica),
nonché corsi di alfabetizzazione e di lingua italiana per stranieri. 

Esistono inoltre centri di formazione privati e piattaforme di e-learning
che offrono corsi di aggiornamento, corsi per l'inserimento nel mondo del
lavoro e per lo sviluppo di interessi specifici, con corrispondenti qualifiche
professionali riconosciute a livello delle Regioni amministrative o del
Ministero dell'Istruzione e del Merito.
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A livello universitario, esistono istituzioni come le Università della Terza
Età, spesso chiamate Università Popolari o UNITRE ("Università delle Tre
Età" o U3A): si tratta di università dedicate ad adulti e anziani che
desiderano proseguire gli studi e le attività culturali. Sono gestite da
associazioni di promozione sociale riconosciute dal Ministero. Il loro
scopo è promuovere lo studio della situazione degli anziani, sensibilizzare
la comunità e favorire l'integrazione sociale degli anziani. Come in
Formosa (2010), possono essere definite "centri socioculturali dove gli
anziani acquisiscono nuove conoscenze su temi significativi o
convalidano quelle già possedute", sottolineando sia l'idea che gli
anziani abbiano già risorse interiori, sia l'importanza di metodologie che
possano aiutarli ad accrescerle. La letteratura riporta che la principale
motivazione che spinge gli anziani a iscriversi ai corsi U3A è l'aumento
dell'indipendenza psicofisica, la socializzazione e l'arricchimento delle
conoscenze personali (Principi e Lamura, 2009). Dal punto di vista
didattico, le U3A offrono un apprendimento non formale in cui "non ci si
aspetta che i partecipanti sostengano esami, ma che si dedichino
all'apprendimento come fine a se stesso" (Formosa, 2000 p. 322).

Per gli anziani in cerca di luoghi di apprendimento e socializzazione,
esistono anche numerosi luoghi di apprendimento informale e non
formale: centri comunitari, circoli per anziani, case di cura per anziani e
attività ricreative in generale. Questi spazi offrono un ambiente
stimolante per attività che vanno dalla socializzazione al mantenimento
delle capacità cognitive e fisiche. Si concentrano su competenze
pratiche, alfabetizzazione digitale e attività sociali, con l'obiettivo di
migliorare la qualità della vita degli anziani. Promuovendo il
coinvolgimento della comunità, questi programmi contribuiscono a
ridurre l'isolamento sociale e a promuovere l'invecchiamento attivo. 
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Per quanto riguarda le Politiche del Lavoro, d'altro canto, la legge che ha
cambiato il contesto più di recente è stata la Legge n. 92/2012, che ha
trasformato molteplici aspetti del Mercato del Lavoro in Italia, come:
maggiore flessibilità dei contratti di lavoro, nuove regole per i
licenziamenti, incentivi all'assunzione di disoccupati e l'erogazione di
voucher formativi, rafforza le politiche attive del lavoro e detta norme per
promuovere l'occupazione delle donne e dei lavoratori più anziani. Il suo
impatto è stato significativo e ha trasformato radicalmente il modo in
cui il lavoro viene concepito nel panorama italiano.
Ha formalmente stabilito che "l'apprendimento permanente comprende
le attività di apprendimento, formali, non formali o informali, intraprese
lungo tutto l'arco della vita al fine di migliorare le conoscenze, le abilità e
le competenze in una prospettiva personale, civica, sociale e/o
occupazionale" (Legge 92/2012). Inoltre, la Legge 92 ha fornito le
definizioni di apprendimento formale, non formale e informale e, insieme
al Decreto 13/2013 ("Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti
non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema
nazionale di certificazione delle competenze"), ha stabilito le disposizioni
generali sul sistema nazionale di certificazione delle competenze.
L'obiettivo di tali disposizioni è quello di far emergere e sviluppare le
competenze professionali acquisite in modo non formale e informale, di
promuovere la mobilità professionale e geografica, facilitare l'incontro
tra domanda e offerta di lavoro, aumentare la trasparenza
dell'apprendimento e il riconoscimento delle certificazioni a livello
nazionale ed europeo.

In seguito alla pandemia di Sars CoV-2, in Italia è stato implementato il
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza): utilizzando il nome
internazionale, possiamo dire che il “National Recovery and Resilience
Plan (NRRP) fa parte del programma Next Generation EU (NGEU), ovvero il
pacchetto da 750 miliardi di euro - di cui circa la metà sotto forma di
finanziamenti a fondo perduto - che l'Unione Europea ha stanziato per
rispondere alla crisi pandemica.
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A seguito di questo piano, sono state attuate diverse misure per
contenere il disagio causato dalla pandemia e numerosi investimenti in
istruzione, formazione e lavoro. Ad esempio, il programma cosiddetto
G.O.L. (Garanzia Occupabilità dei Lavoratori) prevede percorsi di
inserimento lavorativo e formazione differenziati in base al livello di
competenze già possedute dal cittadino, con particolare attenzione ai
beneficiari più fragili, fino a quel momento esclusi dal mondo del lavoro
(working poor, donne, over 55, disoccupati...). Purtroppo, non sono
previste attività di formazione o inserimento per le persone di età
superiore ai 60 anni, anche se ancora in età lavorativa. Per questa fascia
di età sono previste solo misure di sostegno al reddito, come l'Assegno di
Inclusione, che non supportano l'aspetto motivazionale delle persone di
età pari o superiore a 60 anni.
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Bisogni educativi delle persone
over 60 in Italia e in Europa
In un sistema democratico, l'istruzione e la formazione dei cittadini
rappresentano ambiti di particolare importanza, sia per il pieno e
consapevole esercizio dei diritti di cittadinanza, sia per la valorizzazione
del capitale umano. Titoli di studio più elevati si associano a maggiori
opportunità di lavoro, salari più elevati, migliore salute e maggiore
impegno sociale dell'individuo, con ricadute positive sulla comunità nel
suo complesso. 
Il miglioramento del livello di istruzione e formazione ha quindi assunto
un ruolo fondamentale nelle politiche economiche e sociali dell'Unione
Europea, al punto da essere parte integrante di Europa 2020, la strategia
decennale per la crescita e l'occupazione, lanciata nel 2010 dall'UE con
l'obiettivo di creare le condizioni per uno sviluppo intelligente, sostenibile
e inclusivo. Ne consegue ora un nuovo quadro strategico per la
cooperazione europea in materia di istruzione e formazione, che
definisce i livelli medi di riferimento europei da raggiungere nel 2030, a
cui ogni Stato membro dovrà contribuire. 
Nello specifico, l'obiettivo dell'UE per il 2030 è che almeno il 60% degli
adulti partecipi a corsi di formazione ogni anno, dando priorità
all'apprendimento permanente. Questa iniziativa fa parte del Pilastro
europeo dei diritti sociali e mira a promuovere l'apprendimento
permanente e ad affrontare le sfide poste dall'invecchiamento e dalla
riduzione della forza lavoro. L'UE punta inoltre a far sì che almeno il 47%
degli adulti di età compresa tra 25 e 64 anni partecipi a corsi di
formazione entro il 2025. (Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 2021)
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Per promuovere un aumento del benessere generale, ogni Paese deve
cercare di attivare politiche in grado di omologarlo agli standard
individuati. Questo è uno dei motivi che ci hanno spinto a realizzare un
progetto volto a studiare le condizioni attuali e le prospettive realizzabili
attraverso l'educazione degli adulti.
La vecchiaia è un periodo complesso e di grande transizione, con
numerosi fattori di rischio psicologico. Per le persone impegnate in
percorsi di carriera, dopo la pensione spesso si perdono i consueti punti di
riferimento: gli orari, gli scambi quotidiani con i colleghi, le giornate
scandite dagli impegni lavorativi.
Inoltre, può subentrare la sensazione di aver perso il proprio ruolo e la
propria identità professionale, e di sentirsi poco utili (Strada, 2020).

La situazione non è molto diversa per chi, invece, è impegnato in faccende
domestiche: l'età che avanza rende difficoltosi o impedisce movimenti e
abitudini precedenti, gli equilibri familiari si modificano. 
Inoltre, l'avanzare dell'età è seguito, in molti casi, da problemi di salute o
dall'insorgenza di malattie che rendono sempre meno facile uscire di
casa. Molte persone anziane finiscono per vivere momenti di solitudine,
senso di abbandono e perdita di motivazione. Per questo è utile attivare
percorsi per contrastare questo rischio, creando nuove abitudini
quotidiane positive e occasioni per socializzare, mantenere attivi mente e
corpo e stimolare la memoria. È importante sentirsi inclusi in un gruppo e
riempire le giornate con i propri interessi, per contrastare alcune forme di
depressione e declino cognitivo tipici dell'età avanzata.

Le esperienze educative e l'orientamento possono dare avvio a processi di
invecchiamento positivi, dando nuovamente alle persone anziane uno
scopo da perseguire e la motivazione a sentirsi ancora parte della società.
Se fino a qualche anno fa il concetto di invecchiamento era pensato in
senso negativo, ovvero come una fase della vita caratterizzata da una
progressiva perdita di interessi e obiettivi, oggi si può finalmente
comprendere che la vecchiaia non è un periodo di declino, ma una
specifica fase di sviluppo con le sue peculiarità e i suoi punti di forza: ad
esempio, dopo la pensione si ha molto tempo a disposizione, si
possiedono già competenze acquisite nel corso della vita e, nella maggior
parte dei casi, si può contare su una stabilità economica. Questo può
aiutare le persone a trovare percorsi basati su interessi reali, non solo su
opportunità lavorative.
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Come hanno sottolineato Rowe e Khan (1987, 1997), l’invecchiamento “di
successo”, a differenza dell’invecchiamento patologico e usuale, è
caratterizzato da un’elevata funzionalità a livello generale e da bassi
rischi di malattie e disabilità correlate.
Ovviamente, i bisogni educativi degli anziani sono diversi da quelli dei
bambini e degli adolescenti, ma anche da quelli degli adulti che
desiderano entrare nel mercato del lavoro o aggiornare le proprie
competenze: spesso cercano opportunità per mantenere la lucidità
mentale, apprendere nuove competenze e combattere l'isolamento
attraverso l'apprendimento. Inoltre, potrebbero essere interessati ad
argomenti come l'informazione sulla salute, la tecnologia o i loro hobby e
interessi. Il loro obiettivo più importante non è acquisire nuove
competenze o conoscenze, ma migliorare la propria qualità di vita.

Inoltre, le prestazioni cognitive cambiano con l'età e le metodologie
didattiche devono adattarsi a ritmi diversi. È fondamentale utilizzare
approcci didattici individualizzati, calibrati sulle esigenze specifiche della
persona coinvolta nella formazione e che tengano conto della delicata
condizione di chi rientra in questa fascia d'età. Inoltre, non può
prescindere dalla presenza di figure facilitatrici che consentano, anche
durante le formazioni collettive o i corsi online, di tenere traccia delle
esigenze di tutti, senza che nessun discente si senta abbandonato.

Le metodologie più efficaci implicano l'apprendimento basato sulla
comunità, perché soddisfano sia i bisogni educativi che sociali delle
persone di almeno 60 anni, promuovendo gli scambi sociali con altri
studenti e operatori del settore educativo, con i quali sono in grado di
stabilire una relazione più efficace rispetto ai corsi online. 
In ogni caso, la formazione online non è da escludere. Anzi, rappresenta
un'ottima risorsa, soprattutto per chi ha problemi di mobilità o esigenze
di apprendimento più specifiche che potrebbero non essere soddisfatte
nei centri più vicini al proprio luogo di residenza. (Erasmus60+, 2024)
Naturalmente, i corsi online sono limitati al segmento di persone anziane
con sufficienti competenze informatiche, poiché richiedono una
conoscenza di base dell'uso della tecnologia.



Quando si parla di educazione degli adulti, è impossibile non menzionare
gli studi e le esperienze promossi da Paulo Freire in Brasile negli anni '60.
La metodologia sviluppata da Freire, originariamente all'interno di un
programma di alfabetizzazione per adulti nel nord-est del Brasile nei
primi anni '60, è caratterizzata dall'uso di quelle che lo stesso educatore
chiama "parole generative": parole che provengono dall'esperienza
personale del discente, da utilizzare per mantenere alto l'interesse e
favorire l'apprendimento. Si tratta di un approccio che si concentra sul
dialogo e sull'attenzione all'esperienza di vita del discente: il discente non
è un ascoltatore passivo, ma un interlocutore attivo in un processo di
costruzione collettiva della conoscenza.
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Le buone prassi nell'insegnamento
agli adulti / persone over 60

«Nessuno sa tutto e nessuno sa niente; nessuno educa
nessuno – nessuno educa se stesso da solo -, gli uomini si
educano a vicenda con la mediazione del mondo» (Freire,
1972)



Questa è una celebre affermazione di Freire che riassume la sua idea di
educazione: la conoscenza è un processo legato alla pratica e alla
socializzazione; tutti, anche i più umili, hanno competenze ed esperienze di
vita e del mondo e questo deve essere il punto di partenza per avviare un
processo di indagine sul mondo, su se stessi, sui processi, sulle connessioni
tra le persone, sulla realtà sociale e politica, che porti all'azione per il
cambiamento sociale. 

Freire lo chiama un processo di "coscientizzazione", più precisamente "il
processo di passaggio da una comprensione ingenua o passiva di sé, degli
altri e del mondo a una comprensione più critica e attiva, di passaggio da
visioni parziali o focalizzate della realtà a una visione più totale e
contestuale della realtà" (Lawton, 2022).

Freire iniziò a lavorare sull'alfabetizzazione degli adulti nel contesto rurale
del Nordest brasiliano negli anni '60, caratterizzato da profonde
disuguaglianze sociali ed economiche e da un tasso di analfabetismo del
60%. Durante il primo esperimento del suo metodo innovativo, nel 1963,
trecento lavoratori della canna da zucchero ad Angicos, nello stato di Rio
Grande do Norte, impararono a leggere e scrivere in soli 45 giorni. Il metodo
Paulo Freire si basava sul ridotto numero di parole generatrici (parole
appartenenti al lessico comune degli educandi, utilizzate come base per
l'apprendimento di fonemi, sillabe e altre parole) e sull'abbinamento
dell'apprendimento linguistico al processo di emancipazione degli
educandi: ciò consentiva loro di apprendere in tempi brevissimi, restituendo
la propria esperienza di vita al processo di apprendimento.
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Il Metodo Paulo Freire in Italia
In Italia, il metodo Paulo Freire conobbe successo negli anni
Settanta, sulla scia di numerosi impulsi di pedagogia critica che si
erano fatti strada fin dal periodo della Resistenza. 
In effetti, condividevano già molti dei pilastri freireiani, come la
non neutralità dell'educazione, il legame tra politica e pedagogia,
l'enfasi sulla giustizia sociale e la convinzione del potere
trasformativo che i processi educativi collettivi avevano sulla
società. 
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Le prime applicazioni pratiche del metodo Freire in Italia si
verificarono nell'ambito dei movimenti operai che si interessarono
all'educazione degli adulti e che diedero vita alla già citata
esperienza delle "150 ore". I corsi che ne derivarono,
appositamente istituiti da sindacati, regioni, enti locali e Ministero
dell'Istruzione, non erano necessariamente finalizzati alla
formazione scolastica o professionale, ma miravano alla
democratizzazione della conoscenza e alla valorizzazione
dell'individuo e del suo potenziale umano, in un'ottica di
emancipazione.



 risonanza, maturato.

Un'altra esperienza "freiriana" in Italia fu quella di Danilo Dolci in
Sicilia. Dolci si era trasferito nella Sicilia occidentale (Trappeto,
Partinico), dove la mafia manteneva la popolazione in una realtà
di degrado e oppressione. Da questa esperienza maturò la
consapevolezza e la possibilità pratica di organizzare
collettivamente interventi e forme di protesta nonviolenta, a cui
parteciparono centinaia di persone e che ebbero grande
risonanza mediatica.

Sebbene lontane negli anni, queste esperienze non possono
essere omesse e abbiamo scelto di includerle in questa ricerca
perché crediamo che le loro concezioni ideologiche siano ancora
di grande attualità. Infatti, quando parliamo di educazione degli
adulti, dobbiamo considerare che il lavoro da svolgere non è
quello di accompagnare il mondo: gli adulti si sono già  spesi nel
mondo e dato al mondo molto, personalmente e
professionalmente. Ciò che non hanno potuto sperimentare,
purtroppo, è la consapevolezza: fornire loro gli strumenti per
un'analisi critica della realtà significa liberarli dall'oppressione
dell'ignoranza e mostrare loro che possono contribuire
attivamente al proprio benessere e a quello della società.
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Allargando lo sguardo oltre i confini del nostro Paese, a livello
europeo, e riportandolo ai giorni nostri, proviamo a riflettere
insieme su alcune esperienze legate all’educazione degli adulti, e
in particolare degli over 60, che riteniamo in linea con i principi fin
qui espressi.
Ad esempio, il progetto "Erasmus 60+", guidato da 8 partner
(Università di Versailles Saint-Quentin-en-Yvelines - Francia;
Università di Spalato - Croazia; Università di Porto - Portogallo;
Fondazione Universitaria Europea - Lussemburgo; Università della
Lettonia - Lettonia; ELTE - Ungheria; Università Mendel di Brno -
Repubblica Ceca; Università di Zurigo - Svizzera) si concentra
sull'istruzione superiore per le persone di età pari o superiore a 60
anni. 

I suoi principali risultati sono stati: 
· Una ricerca documentale sulle pratiche intergenerazionali;
· Un kit di strumenti “Migliorare l’apprendimento permanente
attraverso l’apprendimento intergenerazionale”;
· 7 corsi di e-learning sulla piattaforma WiseLearn.
· Raccomandazioni politiche per rafforzare la cooperazione,
migliorare i servizi e aumentare l'accessibilità e l'impatto della
mobilità Erasmus+ sul processo di apprendimento
intergenerazionale.

I risultati di questo progetto hanno un impatto significativo, data la
loro adattabilità alla diversità della popolazione europea over 60 e
la loro rilevanza per molti Istituti di Istruzione Superiore (IIS) che
aspirano a costruire un'infrastruttura di apprendimento
complementare per gli europei over 60. Anche il potenziale di
trasferibilità è elevato. I corsi di e-learning, il toolbox e i relativi
report sono disponibili in modalità open access per tutti gli IIS
interessati a offrire l'e-learning alle proprie comunità di anziani e
agli anziani stessi.
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Riprendendo l'esperienza analizzata in precedenza, apriamo ora una riflessione
su quella che rappresenta una delle esperienze di maggior successo per la
formazione degli adulti: le Università per Anziani. Apparentemente, sono in
contrasto con i principi dell'educazione critica – basati sulla pedagogia di
Paulo Freire di cui abbiamo parlato in precedenza – perché si fondano sul
funzionalismo e il loro obiettivo primario non è l'emancipazione degli anziani,
ma riempire il tempo libero, anche attraverso lezioni frontali (una forma di
educazione tradizionale). In realtà, secondo Bursová e colleghi (2024), le
Università per Anziani non rappresentano certo una soluzione di massa per
tutti gli anziani, ma allo stesso tempo non possono essere totalmente
assimilate alle scuole tradizionali, perché si basano sull'eterogeneità della
popolazione anziana e sulla diversità dell'offerta formativa. Rompono con la
visione tradizionale della vecchiaia e hanno un impatto sul miglioramento
della qualità della vita degli anziani. Infatti, nella maggior parte dei casi, non
sono nemmeno vincolate ai titoli di studio pregressi, come avviene nelle
università tradizionali: spesso è sufficiente aver raggiunto l'età prescritta per
accedere ai vari corsi. Questo permette anche a chi non ha avuto l'opportunità
di conseguire una laurea in precedenza di accedere agli stessi percorsi
formativi. E questo ci sembra, invece, molto democratico e in linea con lo
spirito emancipatore che ha guidato Freire.

Come si può osservare nell'immagine seguente, tratta dalla stessa ricerca
precedentemente citata da Bursová & colleghi (2024), oltre alle esigenze
educative, le Università per anziani sono viste dai candidati come una fonte di
socializzazione e un luogo sicuro in cui combattere l'abbandono e la solitudine.

Università senior
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Sono interessanti le motivazioni che spingono gli anziani a usufruire delle
offerte di queste università, legate al desiderio di trascorrere il tempo in modo
interessante, alle opportunità di acquisire nuove conoscenze e competenze,
alle opportunità di stringere nuove amicizie e alle opportunità di impegnarsi
nella vita.
Per comprendere meglio come la frequenza di un'università per anziani possa
influire sul benessere delle persone anziane, possiamo prendere in
considerazione alcune esperienze europee.
-Università di Bergen: nel giugno 2021 l'Università di Bergen ha organizzato un
evento chiamato "Ultimo capitolo: un festival della tarda età", a cui hanno
partecipato anche alcuni studenti dell'ultimo anno di Graz.
-Università di Granada – Spagna: L’Aula Formativa Aperta Permanente è stata
lanciata nel 1994 con l’obiettivo di soddisfare la domanda formativa delle
persone di età superiore ai 50 anni, ammesse all’Università senza alcun altro
requisito oltre al raggiungimento di tale età.
-Università di Graz – Austria: Il programma educativo Vita activa – un ponte tra
le generazioni attraverso l'apprendimento. Il programma è un'opportunità di
apprendimento aperta, rivolta in particolare a donne e uomini nella seconda
metà della vita che ricercano attivamente il proprio apprendimento.
-Università di Padova – Italia: Progetto Formazione Continua (PFC) ha
l’obiettivo di promuovere l’apprendimento permanente dal 1987 per le persone
nella seconda metà della loro età.
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-Università di Vilnius, Lituania: la gamma di programmi, attività e iniziative di
apprendimento permanente soddisfa le 10 esigenze di sviluppo professionale e
personale di diverse fasce d'età, background educativi, professioni e interessi.
Il consorzio che unisce tutte queste esperienze, e altre ancora, è stato
denominato "ARQUS": l'Arqus European University Alliance riunisce le università
di Bergen, Granada, Graz, Lipsia, Lione, Padova e Vilnius. Il suo obiettivo
principale è “abilitare” le persone: consentire agli studenti di tutte le età di
accedere alla conoscenza; a educatori e insegnanti di costituire una comunità
educativa; e la società in generale. Inoltre, l'Alliance mira a sviluppare politiche
condivise per l'inclusione e la diversità per tutti i membri della comunità
universitaria.
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Buone prassi 
nell'apprendimento permanente

e nell'orientamento scolastico
per gli over 60 in Italia

Come accennato in precedenza, gli anni '60 furono un periodo di
trasformazione culturale in Italia, così come nel resto del mondo
occidentale. Un primo presagio, in Italia, arrivò con la trasmissione
televisiva "Non è mai troppo tardi. Corso di istruzione popolare per il
recupero dell'adulto analfabeta", promossa dalla RAI e dal Ministero
dell'Istruzione. Alberto Manzi, oltre a essere il volto del programma
televisivo, era un maestro e pedagogista con una forte passione per
l'educazione e l'inclusione sociale. Manzi, con il suo innovativo metodo
didattico, non si limitava a trasmettere nozioni, ma si impegnava a
coinvolgere i suoi alunni, incoraggiandoli a pensare criticamente e a
sviluppare le proprie competenze. Il suo approccio pedagogico si
basava sul rispetto dei tempi di apprendimento di ogni alunno e sulla
creazione di un ambiente educativo stimolante e motivante. Secondo
Colnaghi (2022), l'impatto di "Non è mai troppo tardi" è stato
considerevole e si stima che il programma abbia contribuito
all'alfabetizzazione e alla riqualificazione professionale di circa un milione
e mezzo di italiani. 

Oltre al suo lavoro televisivo, Manzi si è dedicato alla formazione degli
adulti in diverse altre occasioni, sia attraverso la creazione di materiali
didattici, che come consulente per il governo italiano. Il suo pensiero
pedagogico rimane ancora oggi un punto di riferimento importante per
chi si occupa di formazione degli adulti, sottolineando l'importanza
dell'inclusione, della personalizzazione e della valorizzazione delle
capacità di ciascun individuo.
La situazione all'epoca era davvero complessa e preoccupante, con un
tasso di analfabetismo molto alto e un'alta percentuale di persone che
non raggiungevano nemmeno il diploma di scuola elementare
obbligatoria. Il programma televisivo ebbe un successo immediato,
consentendo a tantissime persone, fino ad allora totalmente analfabete,
di imparare a leggere, scrivere e fare di conto. L'approccio era molto
diverso da quello impiegato a scuola, poiché si rivolgeva a un pubblico
adulto e maturo e si basava sul mezzo televisivo.
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Oggi la situazione è molto diversa. Il livello di alfabetizzazione è
aumentato, sebbene il fenomeno dell'"analfabetismo funzionale", ovvero
"l'incapacità di comprendere e utilizzare informazioni scritte a un livello
sufficiente per la vita quotidiana e il lavoro", pur possedendo
competenze di lettura e scrittura, rimanga molto diffuso. Il fenomeno è
preoccupante: 25 italiani su 100 soffrono di questo problema, che si
aggrava al Sud (Pasino, 2023).
Le condizioni di vita, tuttavia, sono molto cambiate: l'aspettativa di vita si
è allungata e la popolazione anziana è in crescita.
Oltre alle criticità evidenziate sopra, ovvero il senso di abbandono e la
mancanza di motivazione che spesso sperimentano gli anziani,
vogliamo riflettere insieme su progetti efficaci che hanno portato un
cambiamento positivo nelle condizioni di vita degli anziani nel nostro
Paese, come è avvenuto ad esempio nel progetto Erasmus+ "Education
of Senior Citizens on their Health and Wellness – Silver Age Learning". 

Il partenariato strategico era composto da partner provenienti da
Repubblica Ceca, Slovenia, Italia, Grecia e Islanda, tutti con esperienza in
materia di apprendimento e assistenza agli anziani, ed è il risultato di
precedenti relazioni (ad esempio tra il partner italiano, Provincia di
Livorno Sviluppo srl, e il partner capofila ACZ di Praga) e della
partecipazione a nuove reti tematiche sugli anziani.
Il progetto, iniziato nell'ottobre 2019, è durato 34 mesi, fino a giugno 2022.



ORIZZONTI  DORATI 2025 26

Il progetto Erasmus+ Silver Age Learning mirava ad aiutare le persone over 60
a prepararsi alla terza età attraverso un programma di formazione di qualità,
pensato per rendere questa fase della vita più piacevole, dignitosa e
indipendente. Prolungare il periodo di autosufficienza negli anziani ha avuto un
impatto profondo e positivo non solo sugli individui stessi, ma sulla società nel
suo complesso.
Questo percorso formativo andava oltre le offerte tradizionali per gli anziani,
spesso incentrate sul tempo libero o sulle competenze digitali. Gli obiettivi
prefissati erano lo sviluppo personale, la conoscenza e l'arricchimento della
vita, l'adattamento all'invecchiamento e alle mutevoli condizioni personali, il
mantenimento del benessere fisico e spirituale.
Il programma era composto da cinque moduli, ciascuno della durata di circa
30 ore:
- Salute: trattava il processo di invecchiamento, gli stili di vita sani e i problemi
di salute in età avanzata. Mirava a migliorare la comprensione dei diversi
aspetti dell'invecchiamento, promuovere una visione più positiva
dell'invecchiamento, incoraggiare uno stile di vita sano e la cura della persona.
Affrontava anche i problemi di salute più comuni e suggeriva modi per gestirli.
- Esercizio fisico e nutrizione: focalizzato sugli aspetti essenziali dell'attività fisica
e della nutrizione per la salute e il benessere generale in età avanzata.
Promuoveva uno stile di vita sano attraverso l'esercizio fisico regolare, l'attività
fisica, la consapevolezza e il mantenimento delle funzioni corporee, supportati
da una corretta alimentazione e idratazione, per garantire una migliore qualità
della vita in età avanzata.
- Benessere Intellettuale (Salute Mentale): informazioni sui disturbi mentali e sui
deficit cognitivi che gli anziani corrono un rischio maggiore di sviluppare. Sono
stati inclusi esercizi mentali volti a mantenere la mente attiva dei partecipanti,
a garantire la piena funzionalità cognitiva e a mantenere l'automotivazione.
- Vita sociale e residenziale: ha affrontato gli aspetti chiave della vita
residenziale, sia materiali che immateriali. Ha individuato gli strumenti
necessari per consentire la piena partecipazione sociale nelle comunità locali
e più ampie. Si è concentrato sulle problematiche pratiche che gli anziani
affrontano quotidianamente nelle loro case e ha discusso i pro e i contro del
vivere in una casa "intelligente".
- Servizi per gli anziani e vita comunitaria: focalizzato sugli aspetti sociali
essenziali dell'invecchiamento, sia in ambito familiare che comunitario.
Descriveva come accedere a un'ampia gamma di servizi comunitari per gli
anziani, sia gratuiti che a pagamento. Si sottolineava l'importanza di sviluppare
approcci e competenze utili per supportare il coinvolgimento degli anziani
nelle comunità di pari e per gestire efficacemente le questioni personali in età
avanzata.



Un’altra esperienza, dedicata all’alfabetizzazione digitale, è quella “Nonni su
Internet”, promossa dalla Fondazione Mondo Digitale dal 2002, che si basa
sulla formazione intergenerazionale e scommette sul ruolo vincente dei
giovani per contrastare l’esclusione sociale degli over 60, costruendo
l’alleanza tra scuola e centri sociali per anziani. 
In oltre 20 edizioni, sono stati formati più di 60.000 tirocinanti senior (circa il
65% sono donne), guidati da 30.000 studenti tutor e 2.600 insegnanti
coordinatori. Il modello di apprendimento intergenerazionale coinvolge
l'intero Paese e 11 Paesi.
Il programma del corso, dedicato ai veri principianti, è strutturato per
completare in 15 lezioni l'abc del computer, dall'accensione alla
navigazione in Internet, dall'utilizzo della posta elettronica ai social network.
La presentazione delle diverse periferiche collegabili al PC (fotocamera,
scanner, ecc.) è anche un'occasione per aiutare gli anziani a familiarizzare
con le nuove tecnologie di comunicazione (cellulari, televisione digitale
terrestre, iPod, IPTV, ecc.). Ogni edizione è arricchita da elaborati
multimediali che tutor e nonni realizzano insieme per esercitarsi con il
computer: dalla scrittura di un dizionario online dei giochi di una volta a un
album fotografico digitale con foto d'epoca.
Il modello intergenerazionale ha ispirato diverse declinazioni locali e
transnazionali e la nascita del Knowledge Volunteer Network, che conta
40.000 persone di ogni età e Paese impegnate nello scambio di
conoscenze e competenze. Lo scambio intergenerazionale si basa su
relazioni di prossimità e vicinanza: con l'emergenza sanitaria dovuta alla
pandemia di Covid-19, è stato impossibile far incontrare fisicamente le due
generazioni. Fortunatamente, "Nonni su Internet" è diventato nel tempo un
modello reale, flessibile, replicabile, ma anche personalizzabile a vari
contesti e situazioni, anche i più difficili. Nel 2020-21, gli sforzi di
alfabetizzazione digitale per gli anziani si sono concentrati sulla produzione
di contenuti on-demand (pillole video, guide online, ecc.) e
sull'accompagnamento "a distanza".
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Infine, presentiamo un’esperienza realizzata da “Auser” (Associazione
Invecchiamento Attivo), un’associazione di volontariato a supporto
degli anziani, in partnership con la “Fondazione con il sud”,
comprendente tutti i CPIA delle regioni amministrative coinvolte
(Basilicata, Campania, Calabria, Puglia, Sicilia): il progetto “Social-
mente” si è posto l’obiettivo di entrare in contatto con ampie fasce di
cittadini, soprattutto anziani ma anche adulti, immigrati e giovani NEET,
che hanno livelli di istruzione bassi o bassissimi e per questo rischiano
una grave condizione di isolamento ed esclusione con gravi
ripercussioni sulla loro qualità di vita. La sfida è stata quella di
coinvolgerli in attività culturali e di socializzazione, con un’offerta varia e
stimolante in grado di sollecitare interesse e partecipazione. 
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Questo rapporto sulla situazione dei bisogni educativi,
la situazione attuale e le prospettive future relative
all'apprendimento permanente degli individui di età
superiore ai 60 anni in Italia e in Europa in generale
rivela diverse scoperte significative che hanno
implicazioni per le politiche, le strategie e le pratiche
educative.
- Promuovere l'apprendimento permanente è
essenziale per il benessere cognitivo ed emotivo: come
abbiamo discusso, le attività educative hanno un
impatto positivo sulla salute cognitiva e sul benessere
emotivo degli anziani. Impegnarsi in attività di
apprendimento aiuta a mantenere l'agilità mentale,
affina il pensiero critico e promuove la motivazione
personale. L'istruzione non è solo un'attività intellettuale,
ma anche uno strumento per migliorare la qualità della
vita e contrastare i sentimenti di isolamento e
solitudine.
- L'interazione sociale è un vantaggio fondamentale:
uno dei vantaggi dell'istruzione più citati tra le persone
dai 60 anni in su è l'opportunità di coinvolgimento
sociale. Gli ambienti di apprendimento, soprattutto
quelli basati sulla comunità o che prevedono la
partecipazione a gruppi, promuovono le relazioni
interpersonali, creano un senso di appartenenza e
riducono l'isolamento sociale. 

Conclusioni e raccomandazioni per
ulteriori lavori sui risultati
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- Per gli anziani, queste interazioni sociali diventano
spesso preziose quanto i contenuti educativi stessi.
- Modelli di apprendimento flessibili e personalizzati
sono cruciali: i modelli educativi tradizionali non
sempre si adattano agli stili di apprendimento, ai
vincoli di tempo o alle limitazioni fisiche degli studenti
più anziani. Gli approcci flessibili e incentrati sullo
studente sono più efficaci per gli adulti più anziani.
Inoltre, contenuti personalizzati che tengano conto
delle conoscenze pregresse, delle esperienze e degli
interessi specifici sono fondamentali per mantenere gli
studenti più anziani coinvolti e motivati.
- I programmi educativi promuovono la comprensione
intergenerazionale: il rapporto sottolinea anche
l'importanza dei programmi educativi
intergenerazionali, in cui i giovani e gli anziani
imparano insieme. Questi programmi non solo
favoriscono lo sviluppo cognitivo ed emotivo degli
studenti più anziani, ma promuovono anche una
maggiore comprensione ed empatia tra le generazioni.
- Impatto a lungo termine sulla partecipazione sociale
ed economica: l'istruzione per gli anziani offre un
beneficio sociale più ampio, promuovendo una
maggiore inclusione sociale e una cittadinanza attiva:
gli studenti più anziani che si impegnano in una
formazione continua hanno maggiori probabilità di
rimanere occupati più a lungo, fare volontariato e
contribuire allo sviluppo della comunità. Investendo nel
progresso educativo degli anziani, la società beneficia
di una popolazione anziana arricchita, più coinvolta e
produttiva. 
In conclusione, l'istruzione per le persone dai 60 anni in
su svolge un ruolo cruciale nel migliorare la loro qualità
di vita, preservare la salute cognitiva e promuovere
l'inclusione sociale. Affrontando gli ostacoli all'istruzione
e promuovendo ambienti di apprendimento più
inclusivi, possiamo liberare appieno il potenziale degli
anziani come membri attivi e coinvolti della società.
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Sebbene l'Italia sia in ritardo rispetto alla media europea e i cambiamenti
avvengano a un ritmo molto più lento, da decenni è in atto un movimento di
cambiamento che mira a rendere i nostri anziani sempre più inclusi nella società
e liberi dai vincoli culturali che per anni li hanno tenuti fuori. L'obiettivo è
avvicinarci sempre di più alla media europea, supportando tutti gli anziani, ma in
particolare coloro che per motivi culturali, economici, educativi hanno già
sperimentato esclusione sociale e fragilità nel corso della loro vita.



ORIZZONTI  DORATI 2025 32

Riferimenti
Auser, Social-mente su https://www.auser.it/social-mente/

arQus (2022). Linee guida per le università senior. 

Barone, S. (2022). “11 dicembre 1969: l’Università diventa “di massa”” in “Scuola
Consulting”. http://scuolaconsulting.com/11-dicembre-1969-luniversita-diventa-
di-massa/scuola-
psbc/#:~:text=Nata%20come%20effetto%20della%20legge,ordine%20di%20istruzio
ne%20era%20garantito

Bursová, J., Cherchowska, J., Budayová, Z. e Maturkanič, P. (2024). Attività
educativa e soddisfazione di vita nelle persone anziane. Journal of Education
Culture and Society, 15(2), 249-264. https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264

Colnaghi, G. (2022). “Alberto Manzi, il maestro disobbediente che educava a
pensare” su “Il Sublimista.

D'Angro et al., (2001). "PROPOSTA DI LEGGE XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E
RELAZIONI – DOCUMENTI CAMERA DEI DEPUTATI N. 1848". Leggibile su
https://www.federuni.org/sito/la-federazione/proposte-di-legge/disposizioni-
per-listituzione-delle-universita-della-terza-
eta/#:~:text=NATURA%20E%20FINALIT%C3%80%20DELLE%20UNIVERSIT%C3%80,sulla
%20condizione%20della%20persona%20anziana.

Erasmus60+, (2024). Descrizione su https://uni-foundation.eu/project/erasmus-
60/

Commissione Europea. 2023. "DESI 2023 dashboard per il Decennio Digitale".
Dashboard sull'area web dedicata. Bruxelles, Belgio: Commissione Europea.
https://digital-decade-desi.digital-strategy.ec.europa.eu/datasets/desi/charts.



ORIZZONTI  DORATI 2025 33

Fondazione Mondo Digitale. Consultato nel 2025
https://www.mondodigitale.org/progetti/nonni-su-internet

Freire, P. (1972) Pedagogia degli oppressi. New York: Herder and Herder.

Freire, P. (1975) Azione culturale per la libertà. Monografia di Harvard Educational
Review

Formosa, M. (2010). “Università della terza età: una giustificazione per
un’educazione trasformativa nella vita adulta” in Journal of Transformative
Education 8 (3), 197-219

Formosa, M. (2000). “L’educazione degli anziani in un’università maltese della terza
età: una prospettiva critica” in “Istruzione e invecchiamento”

Istituto Nazionale di Statistica-Istat. (2024) D. Rapporto Annuale 2024. Capitolo 3: Le
condizioni e le qualità della vita. Roma, Italia: Istat. https://www.istat.it/wp-
content/uploads/2024/05/Capitolo-3.pdf

Istituto Nazionale di Statistica-Istat. 2023a. Rapporto Annuale 2023. La situazione
del Paese. Roma, Italia: Istat. https://www.istat.it/it/archivio/286191. 

Istituto Nazionale di Statistica - Istat.2023b. “Cittadini e ICT.Anno 2023”. Rapporto
statistico. Roma, Italia: Istat. https://www.istat.it/it/archivio/292410.

Lawton, P. (2022). “La coscientizzazione di Paolo Freire” in RoSE - Ricerca sulla
Pedagogia Steiner Vol.13 N.1 2022

Ministero dell’economia e delle finanze – Consiglio dei ministri, Programma
nazionale di riforma 2014, pp. 62-63 e 142-153.

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (2021). “Risoluzione del Consiglio su una
nuova agenda europea per l'apprendimento degli adulti”, 2021-2030 2021/C 504/02
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32021G1214%2801%29

Pasino, S. (2023). “Analfabetismo: un problema dimenticato in Europa?” su “ELM:
European Lifelong Learning Magazine” 28/04/2023 all'indirizzo
https://elmmagazine.eu/illiteracy-a-forgotten-problem-in-europe/

http://scuolaconsulting.com/11-dicembre-1969-luniversita-diventa-di-massa/scuola-psbc/#:~:text=Nata%20come%20effetto%20della%20legge,ordine%20di%20istruzione%20era%20garantito
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264
https://doi.org/10.15503/jecs2024.2.249.264


ORIZZONTI  DORATI 2025 34

Principi, A., Lamura, G. (2009). “Educazione per gli anziani in Italia” in “Educational
Gerontology 35(3):246-259 DOI:10.1080/03601270802611349”

Rowe JW, Kahn RL.(1987) “Invecchiamento umano: normale e di successo” su
“Science” 10 luglio 1987;237(4811):143-9. doi: 10.1126/science.3299702. PMID:
3299702.

Rowe, J. W., Kahn, R. L. (1997). “Invecchiamento di successo” 

 Mount Sinai School of Medicine, Mount Sinai Medical Center, New York, NY 10029,
USA. DOI: 10.1093/geront/37.4.433

Strada, I. (2020). “Pensionamento e cambiamento: stereotipi, prospettive e fattori
che influenzano un’importante fase (e traguardo) della vita” su Mindwork.
16/06/2020 leggibile a https://blog.mindwork.it/pensionamento-e-
cambiamento-stereotipi-prospettive-e-fattori-che-influenzano-unimportante-
fase-e-traguardo-della-
vita/#:~:text=La%20libert%C3%A0%20iniziale%20si%20trasforma,il%20proprio%20st
ato%20di%20salute.

Testa, E. (2023). “Scuola di massa e di qualità, una sfida ancora aperta” in “La
scuola che vorrei” https://www.cidi.it/cms/doc/open/item/filename/4077/testa-
2023-03-04-scuola-di-massa-e-di-qualita-una-sfida-ancora-aperta.pdf

Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS e Centro Internazionale per la
Longevità - ILC. 2000. Un approccio alla salute basato sul corso della vita.
Ginevra, Svizzera: OMS.
https://apps.who.int/iris/bitstream/handle/10665/69400/WHO_NMH_HPS_00.2_e
ng.pdf



Contenuto -
Ricerca in Polonia

Introduzione 40

Metodologia 42

Lo stato dell'arte dell'educazione degli adulti e
dell'orientamento scolastico per le persone over 60 in
Polonia e in Europa

44

Bisogni educativi delle persone di età superiore ai 60
anni in Polonia e in Europa. 55

Alfabetizzazione digitale 57

Salute e benessere 59

Sviluppo professionale e vocazionale 65

Le buone prassi nell'apprendimento permanente e
nell'orientamento scolastico per le persone over 60 in
Polonia e in Europa

66

L'Università della Terza Età in Polonia 67

ORIZZONTI  DORATI 2025  37



Club Senior in Polonia 68

Le buone prassi in Polonia 71

Formazione digitale per gli anziani in Polonia 74

Educazione sportiva e nutrizionale per gli anziani in Polonia 76

Educazione sportiva per anziani in Polonia 79

Le buone prassi in Europa 82

Le buone prassi nell'insegnamento agli adulti / persone over
60 83

Apprendimento attivo e coinvolgimento 87

Collegare i contenuti alle esperienze di vita 88

Rispetto del ritmo e della flessibilità 89

Uso della tecnologia 90

Costruire una comunità solidale 91

Enfatizzare le competenze pratiche 92

Affrontare i bisogni fisici e cognitivi 93

ORIZZONTI  DORATI 2025 38



Rinforzo positivo e incoraggiamento 94

Promuovere l'autonomia 95

Integrare l'attività fisica 96

Riepilogo 97

Conclusioni e raccomandazioni dalla Polonia per ulteriori
lavori sui risultati 98

Riferimenti 102

Conclusioni finali e raccomandazioni per i lavori futuri 112

ORIZZONTI  DORATI 2025 39



Introduzione
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La ricerca condotta nell'ambito del progetto ha permesso al personale
delle organizzazioni partner di approfondire la comprensione dei
bisogni e delle sfide educative affrontate dalle persone over 60 in
Polonia, Italia e in tutta Europa. Questa fase di ricerca ha offerto ai
partner l'opportunità di condividere buone prassi e approfondimenti su
approcci efficaci all'apprendimento permanente, con particolare
attenzione alle metodologie, alle strategie e agli strumenti che hanno
avuto successo nell'affrontare i bisogni educativi di questa fascia
demografica.

I risultati della ricerca documentale hanno contribuito a creare un
quadro completo della situazione attuale in materia di apprendimento
permanente per gli anziani. Ciò include l'identificazione di specifici
bisogni educativi, la comprensione delle barriere che le persone over
60 incontrano nell'accesso all'istruzione e l'evidenziazione di strategie
per migliorare i loro risultati di apprendimento. La ricerca ha anche
esplorato iniziative di successo e buone prassi in materia di istruzione,
orientamento e insegnamento per gli anziani in Polonia, Italia e in
Europa, offrendo preziosi esempi che possono ispirare il lavoro futuro in
questo campo.

Questo rapporto intende aumentare la consapevolezza e la
conoscenza del personale delle organizzazioni partner e di altri
stakeholder in merito al panorama educativo per le persone over 60
nelle regioni e nei paesi partner. In questo modo, sostiene lo sviluppo di
soluzioni basate sull'evidenza scientifica, pensate per soddisfare le
esigenze di questa fascia demografica.
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Inoltre, il rapporto identifica le principali sfide e opportunità legate
all'apprendimento permanente per gli anziani, tra cui la
disponibilità di strumenti, risorse e quadri di riferimento adeguati.
Raccogliendo e analizzando esempi ed esperienze concrete, il
progetto mira a fornire raccomandazioni pratiche che saranno
utilizzate per orientare le fasi successive del progetto e garantire
che i suoi risultati siano pertinenti e di impatto.

In definitiva, l'obiettivo di questa ricerca è promuovere lo scambio
di conoscenze, strumenti e materiali a supporto di un efficace
apprendimento permanente per le persone over 60. In questo
modo, il progetto contribuisce all'obiettivo più ampio di
promuovere la partecipazione attiva, l'inclusione sociale e lo
sviluppo personale tra gli anziani in tutta Europa.



È stata condotta una ricerca documentale per raccogliere informazioni
dalla letteratura accademica esistente, da documenti politici, rapporti e
altre fonti relative ai bisogni educativi delle persone over 60 in Polonia,
Italia ed Europa. Questa ricerca ha incluso una revisione completa di dati
statistici, politiche nazionali, strategie e risultati di ricerche precedenti,
nonché delle buone prassi identificate in altri programmi e progetti
incentrati sull'apprendimento permanente e sull'orientamento per gli
anziani.

I dati secondari sono stati raccolti da fonti attendibili, tra cui
pubblicazioni governative, riviste accademiche, rapporti di organizzazioni
internazionali e istituti di ricerca. Questi dati hanno fornito preziose
informazioni sui bisogni educativi specifici delle persone over 60, sulle
difficoltà che incontrano nell'accesso all'istruzione e sulle risorse
attualmente disponibili per supportare il loro apprendimento. Inoltre, la
ricerca ha evidenziato le buone prassi in materia di orientamento
scolastico, insegnamento agli over 60 e erogazione dei programmi,
implementate con successo in Polonia, Italia e in Europa.
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Metodologia



Casi di studio di iniziative di successo mirate alle esigenze di
apprendimento permanente degli anziani hanno offerto soluzioni
approfondite sulla progettazione e l'implementazione e hanno fornito i
risultati di questi programmi. Questi casi di studio hanno dato esempi
pratici di strategie educative efficaci, evidenziando approcci innovativi e
lezioni apprese che possono ispirare il lavoro futuro in questo settore.

È stata condotta un'analisi comparativa per esaminare il panorama
educativo delle persone over 60 in Polonia, Italia ed Europa. L'analisi ha
comportato la revisione di dati e letteratura pertinenti per identificare
somiglianze, differenze e approcci peculiari tra i paesi. In questo modo, la
ricerca mirava a sviluppare una comprensione più ampia di come i
diversi contesti culturali, politici e sociali influenzino la progettazione e
l'erogazione dell'istruzione per gli anziani.

Le considerazioni etiche sono state attentamente osservate durante
tutto il processo di ricerca. Tutte le fonti di dati sono state correttamente
citate e la ricerca ha aderito a linee guida e standard etici consolidati
per garantire l'affidabilità e la validità dei risultati.
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Lo stato dell'arte
dell'educazione degli adulti
e dell'orientamento
scolastico per le persone
over 60 in Polonia e in
Europa

Entro la fine del 2022, la popolazione di 60 anni
e oltre in Polonia ha raggiunto i 9,8 milioni, con
un aumento dello 0,7% rispetto all'anno
precedente. Gli anziani rappresentavano il
25,9% della popolazione totale, con un
aumento di 0,2 punti percentuali rispetto al
2021 (GUS, La situazione degli anziani in Polonia,
2023).

Secondo le proiezioni di Statistics Poland, si
prevede che la popolazione di persone di età
pari o superiore a 60 anni continuerà a
crescere fino al 2060, raggiungendo gli 11,9
milioni, con un aumento del 21% rispetto al 2022
e rappresentando circa il 38,3% della
popolazione totale entro tale data (GUS, La
situazione degli anziani in Polonia nel 2023,
2024).



Nel 2022, l'attività economica degli anziani è rimasta simile a quella del
2021. Tra i 60 e gli 89 anni, 7,8 milioni (84,3%) erano economicamente
inattivi, mentre quasi 1,5 milioni erano economicamente attivi. Il tasso di
attività per questa fascia d'età era del 15,7% e il tasso di occupazione
degli anziani si attestava al 15,5% (Wyszkowska, 2023).

Secondo le statistiche, l'educazione degli adulti e l'orientamento
scolastico per le persone dai 60 anni in su sono diventati componenti
essenziali per garantire il benessere continuo, la partecipazione sociale e
lo sviluppo personale degli anziani, sia in Polonia che in Europa. Con il
rapido invecchiamento della popolazione in tutto il continente,
l'apprendimento permanente ha ottenuto un crescente riconoscimento
come mezzo per combattere l'isolamento sociale, migliorare la salute
cognitiva ed emotiva e consentire agli anziani di rimanere partecipanti
attivi nella società. Questo cambiamento demografico porta con sé sfide
e opportunità, e l'istruzione svolge un ruolo fondamentale nel soddisfare
le mutevoli esigenze delle persone anziane.

In Polonia, come in molti paesi europei, l'istruzione degli over 60 è vista
non solo come un mezzo di crescita personale, ma anche come uno
strumento per rafforzare l'inclusione sociale, la partecipazione
economica e l'invecchiamento attivo. Il ruolo dell'orientamento
scolastico è inoltre fondamentale nel fornire orientamento e supporto
agli anziani che desiderano impegnarsi in attività di apprendimento, ma
che potrebbero incontrare difficoltà come la mancanza di
alfabetizzazione digitale, difficoltà finanziarie o un accesso limitato a
programmi adeguati. 
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Comprendere come sono
attualmente strutturati e
funzionano i sistemi di
istruzione per adulti e di
orientamento scolastico
per le persone di età pari
o superiore a 60 anni è
fondamentale per
migliorarne l'efficacia e
l'accessibilità in futuro.



Secondo Eurostat, i tassi di partecipazione degli adulti polacchi all'istruzione e
alla formazione per adulti (AET) sono rimasti costantemente al di sotto della
media UE per molti anni. Tuttavia, i dati Eurostat mostrano un aumento
costante della percentuale di adulti impegnati in attività di istruzione o
formazione nelle quattro settimane precedenti l'indagine, raggiungendo l'8,7%
nel 2023, con un aumento di 5 punti percentuali rispetto a cinque anni prima.
In Polonia, la percentuale di adulti impegnati nell'apprendimento permanente
(LLL) rimane inferiore alla media dei 27 Stati membri dell'UE, dove la
partecipazione è anch'essa in costante aumento. L'indicatore Eurostat si
applica alla popolazione totale di età compresa tra 25 e 64 anni (EACEA,
2024).

Nel 2022, in Polonia il 22% delle persone di età compresa tra 25 e 69 anni ha
partecipato all'apprendimento permanente nell'ambito dell'istruzione e della
formazione, rispetto alla media UE-27 del 44%. La Svezia ha registrato il tasso
di partecipazione più alto, pari al 70%, mentre la Grecia ha registrato il più
basso, pari al 15% (Eurostat, 2022).

Secondo il rapporto dell'Ufficio Centrale di Statistica, nel 2022, il 54,0% delle
persone di età compresa tra 18 e 69 anni in Polonia ha dichiarato di acquisire
conoscenze in modi diversi. Nello specifico, il 48,3% (circa 11,4 milioni di
persone) ha intrapreso attività di apprendimento informale, avvalendosi di
colleghi, amici, familiari o studio individuale. Il 9,2% (circa 2,3 milioni di
persone) ha invece partecipato all'istruzione formale, inclusi i sistemi
scolastici e l'istruzione superiore (GUS, 2022).

Il rapporto evidenzia inoltre che una persona su cinque in questa fascia d'età
(5,6 milioni di individui) ha partecipato a corsi, formazione o altre forme di
apprendimento organizzato. Le donne e gli abitanti delle città avevano
maggiori probabilità di partecipare a tutti i tipi di attività educative rispetto
agli uomini e alla popolazione rurale. Tuttavia, l'istruzione formale
rappresentava un'eccezione, con una partecipazione maggiore degli abitanti
delle zone rurali rispetto a quelli delle città (GUS, 2022).

Secondo i dati CEDEFOP del 2020, il 5,6% delle persone di età compresa tra 50
e 64 anni ha partecipato a percorsi di istruzione o formazione nell'Unione
Europea nelle quattro settimane precedenti l'indagine. I tassi più elevati sono
stati registrati nei Paesi nordici: Svezia (21,5%), Finlandia (19,3%) e Danimarca
(14,3%). I tassi più bassi sono stati osservati in Romania e Croazia, con
percentuali inferiori all'1% (CEDEFOP, 2023).
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In Polonia, la partecipazione degli anziani all'istruzione è relativamente
bassa. Nel 2018, solo il 7,4% delle persone di età compresa tra 60 e 69
anni partecipava all'istruzione non formale, mentre nella fascia di età
65-69 anni, il 20% partecipava all'apprendimento non formale (Dorota
Gierszewski, 2021).
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L'impegno della Polonia nell'apprendimento permanente si riflette nelle
politiche nazionali come la "Prospettiva di apprendimento permanente" e
nelle iniziative guidate dal Ministero dell'Istruzione e della Scienza
(Commissione europea, 2025).

Una delle iniziative più importanti per gli anziani in Polonia sono le
Università della Terza Età, che svolgono un ruolo cruciale nel promuovere
l'interazione sociale e contrastare l'isolamento tra gli anziani,
consentendo loro di proseguire il loro sviluppo personale e intellettuale
(Książek, 2015).



La Polonia è stata uno dei pionieri nella creazione di Università della Terza
Età (UTE). La prima U3A fu fondata nel 1975 a Varsavia su iniziativa della
professoressa Halina Szwarc. Entro il 2018, il numero di U3A in Polonia era
cresciuto fino a 640 istituzioni, offrendo agli anziani l'opportunità di
proseguire gli studi e le attività sociali. Le UTA in Polonia operano in varie
forme organizzative: come organizzazioni non governative indipendenti
(56%), come unità all'interno delle strutture universitarie (21,5%) e come
parte di centri culturali (17,7%) (Dorota Gierszewski, 2021). Molti istituti
scolastici locali offrono programmi di apprendimento permanente
personalizzati per gli anziani, come corsi di alfabetizzazione digitale,
workshop sulla finanza personale e corsi di educazione alla salute e al
benessere.

In Polonia, l'apprendimento permanente per gli anziani è attuato attraverso
strategie nazionali in linea con il quadro "Istruzione e Formazione 2020"
dell'Unione Europea. Queste strategie mirano a integrare gli anziani nei
programmi educativi per promuovere l'invecchiamento attivo e ridurre
l'esclusione sociale. Il Ministero dell'Istruzione e della Scienza polacco e altri
enti governativi sostengono queste iniziative, oltre al sostegno finanziario
dei fondi UE, garantendo la disponibilità di programmi per gli studenti più
anziani (Departament Strategii, Kwalifikacji i Kształcenia Zawodowego).  

In Polonia, l'orientamento scolastico per le persone over 60 è sempre più
considerato essenziale per aiutare gli anziani a individuare le opportunità
di apprendimento più appropriate. 
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Queste linee guida
provengono spesso da U3A,
centri comunitari locali e
ONG specializzate in servizi
per gli anziani. Inoltre,
l'avvento delle piattaforme
di apprendimento online ha
ulteriormente ampliato la
disponibilità di
orientamento educativo per
gli anziani, in particolare per
coloro che hanno difficoltà
di mobilità o di accesso.   



Uno dei punti chiave dell'educazione degli adulti anziani è
l'alfabetizzazione digitale. Man mano che le tecnologie digitali diventano
sempre più integrate nella vita quotidiana, gli anziani devono acquisire
competenze digitali per navigare nei servizi online, comunicare con
familiari e amici e accedere alle informazioni essenziali (Commissione
Europea, 2019). 

Secondo i dati Eurostat, nel 2020 solo il 41% delle persone di età
compresa tra 65 e 74 anni nell'Unione Europea utilizzava regolarmente
Internet, rispetto al 93% delle persone di età compresa tra 16 e 24 anni
(Eurostat, 2021). In Polonia, il tasso di utilizzo di Internet per le persone di
età pari o superiore a 65 anni nel 2020 era solo del 33%, posizionando il
Paese al di sotto della media UE (Eurostat, 2020).
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In Polonia, l'utilizzo di Internet tra le persone di età compresa tra 65 e 74
anni è relativamente basso rispetto agli altri paesi dell'Unione Europea.
Secondo i dati Eurostat del 2020, solo il 43% dei polacchi in questa fascia
d'età aveva utilizzato Internet nei tre mesi precedenti, posizionando la
Polonia al 22° posto su 27 Stati membri dell'UE in questa categoria
(Eurostat, 2021).



Questo divario digitale è
ulteriormente evidenziato dai dati di
Statistics Poland, che indicano che
solo il 25% degli individui di età pari o
superiore a 65 anni è connesso a
Internet (Fundacja Centrum Badania
Opinii Społecznej, 2018).

Diversi fattori contribuiscono al
limitato utilizzo di Internet tra gli
anziani polacchi. Molti anziani non
possiedono le competenze e
l'esperienza digitale necessarie,
poiché non hanno avuto l'opportunità
di apprendere le tecnologie digitali
durante la loro giovinezza, e i
progressi tecnologici sono stati rapidi.
Inoltre, tra gli anziani esiste una
diffusa paura delle nuove tecnologie,
tra cui preoccupazioni per la
sicurezza dei dati personali e una
mancanza di fiducia nell'utilizzo dei
dispositivi digitali. Anche problemi di
salute, come problemi di vista, udito o
abilità manuale, possono ostacolare
la capacità di utilizzare la tecnologia
in modo efficace. Inoltre, spesso non
vi è sufficiente disponibilità di
formazione e supporto su misura per
gli anziani, lasciandoli con la
sensazione di essere spaesati nella
pletora di tecnologie disponibili
(Obywatelskich, 2024).
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Al contrario, i paesi scandinavi
presentano tassi di utilizzo di Internet
significativamente più elevati tra gli
anziani. Ad esempio, nel 2020, la
Danimarca ha registrato che il 94% delle
persone di età compresa tra 65 e 74 anni
aveva utilizzato Internet negli ultimi tre
mesi, seguita da vicino da Lussemburgo
e Svezia con il 91%, dai Paesi Bassi con il
90% e dalla Finlandia con l'88% (Eurostat,
2021).

Queste disparità sottolineano
l'importanza di sensibilizzare gli anziani
sui vantaggi delle competenze digitali e
di fornire loro la formazione necessaria
per orientarsi nel mondo virtuale.
Migliorare l'alfabetizzazione digitale tra
gli anziani può facilitare la gestione delle
attività quotidiane e consentire
l'acquisizione di nuove competenze,
migliorando così la loro qualità di vita.
Diverse iniziative, come il programma
"Polonia Digitale", mirano a colmare il
divario digitale offrendo corsi e supporto
personalizzati agli studenti più anziani
(Ministero degli Affari Digitali, Polonia,
2021).



In Polonia, la Strategia per lo Sviluppo del Capitale Umano 2020 (Strategia
Rozwoju Kapitału Ludzkiego 2020) è stata adottata come una delle nove
strategie integrate. In conformità con le disposizioni della Legge del 6
dicembre 2006 sui principi della politica di sviluppo (Articolo 13, Sezione 1), è
coerente con la Strategia Nazionale di Sviluppo 2020 (Strategia Rozwoju
Kapitału Ludzkiego 2020, 2013). 

La Strategia per lo Sviluppo del Capitale Umano 2020 (HCDS 2020)
costituisce un quadro fondamentale per gli sforzi della Polonia volti a
migliorare la qualità della vita e il capitale umano. Questa strategia si
concentra sulla creazione di un sistema di apprendimento permanente
universale e attraente, essenziale per adattarsi alle esigenze in continua
evoluzione del mercato del lavoro moderno. Per raggiungere questo
obiettivo, la strategia propone diverse iniziative chiave (Ministrów, 2013).

L'ampliamento dell'apprendimento degli adulti è una componente centrale
dell'HCDS 2020. Ciò implica la promozione di forme efficaci di educazione
degli adulti, come l'apprendimento sul posto di lavoro, l'impegno sociale e i
corsi brevi. Riconoscere i risultati di apprendimento derivanti dall'istruzione
non formale e informale è fondamentale, consentendo ai dipendenti di
aggiornare rapidamente le proprie qualifiche. Consentire agli adulti di
accedere all'istruzione superiore è un'altra priorità. Ciò è facilitato da sistemi
che convalidano le competenze acquisite al di fuori dell'istruzione formale,
inclusi gli sforzi di miglioramento personale, l'esperienza lavorativa e i corsi
di formazione. Viene inoltre enfatizzata la necessità di sviluppare un sistema
nazionale delle qualifiche allineato al Quadro europeo delle qualifiche.
Questo allineamento migliora la comparabilità delle qualifiche e garantisce
il riconoscimento dei risultati di apprendimento, indipendentemente da
quando, dove e come l'apprendimento è avvenuto. Il rafforzamento del
sostegno finanziario all'apprendimento degli adulti mira a creare un
sistema di finanziamento completo. Ciò implica l'analisi di diversi
meccanismi di sostegno, come il finanziamento dal lato dell'offerta per gli
istituti scolastici e soluzioni dal lato della domanda come i voucher
formativi, con condivisione dei costi tra dipendenti, datori di lavoro e fondi
pubblici (Commissione Europea, 2025).
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In tutta Europa, l'educazione degli adulti di età pari o superiore a 60 anni è
fortemente sostenuta sia dalle strategie dell'UE che dai programmi
nazionali. L'Unione Europea pone un'enfasi significativa sull'apprendimento
permanente, riconoscendo che l'istruzione e la formazione sono vitali per
l'integrazione sociale, il benessere e la partecipazione attiva degli anziani
nella società. Un'iniziativa UE degna di nota è il programma Erasmus+, che
promuove la mobilità, la cooperazione e l'istruzione in tutti i paesi europei.
Erasmus+ include azioni specifiche rivolte ai discenti adulti, offrendo loro
l'opportunità di vivere esperienze di apprendimento all'estero. Queste
esperienze possono spaziare dalla mobilità di gruppo, in cui gli adulti
partecipano ad attività di apprendimento organizzate in un altro paese,
alla mobilità individuale, che consente agli adulti di seguire programmi di
apprendimento personalizzati in base alle loro esigenze. Tali programmi
possono comprendere vari metodi di apprendimento formali, informali e
non formali, tra cui l'apprendimento tra pari, l'apprendimento basato sul
lavoro, il volontariato e altri approcci innovativi (Commissione Europea,
2022).
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Questi sforzi, nel loro insieme, sottolineano l'impegno dell'UE nel promuovere
sistemi educativi inclusivi che supportino lo sviluppo continuo e il
coinvolgimento attivo degli anziani, migliorando così la loro qualità di vita e
la loro partecipazione sociale. Per quanto riguarda la partecipazione a
Erasmus+, il gruppo più interessato è quello degli anziani - il 61% - secondo
l'indagine quantitativa condotta tra le organizzazioni beneficiarie (Marta
Petelewicz, 2024).

Il seguente quadro normativo dell'UE "Istruzione e Formazione 2020" si
concentra sul miglioramento della qualità e dell'efficienza dei sistemi di
istruzione e formazione negli Stati membri, con particolare attenzione
all'inclusività. Nell'ambito di questa iniziativa, i Paesi membri sono
incoraggiati a offrire opportunità educative agli anziani, garantendo loro la
possibilità di partecipare all'apprendimento per tutto l'arco della vita
(Commissione, Monitoraggio dell'Istruzione e della Formazione 2024).
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L'iniziativa Piano d'azione per l'Istruzione Digitale (2021-2027) mira a migliorare
le competenze digitali dei cittadini europei, compresi gli anziani. Il piano
supporta gli Stati membri nello sviluppo di programmi e politiche educative
che aiutino gli anziani ad acquisire le competenze necessarie per prosperare
in un mondo digitalizzato. I programmi di alfabetizzazione digitale rivolti agli
anziani sono un aspetto chiave della strategia dell'UE per combattere
l'esclusione digitale e promuovere l'apprendimento permanente
(Commissione, Piano d'azione per l'istruzione digitale (2021-2027)).

Nonostante questi progressi, permangono diverse sfide. L'accessibilità e la
convenienza dei programmi educativi continuano a rappresentare barriere
significative, in particolare per gli anziani provenienti da contesti
socioeconomici più bassi o da aree rurali, dove le opportunità educative
possono essere scarse o costose. Inoltre, le disparità nei livelli di
alfabetizzazione digitale creano ulteriori ostacoli, poiché molti programmi di
apprendimento permanente vengono ora erogati tramite piattaforme online,
richiedendo un certo livello di competenza tecnologica che non tutti gli
anziani possiedono (Boeren, 2016).

Anche le barriere motivazionali svolgono un ruolo cruciale nell'ostacolare la
partecipazione. Molti anziani possono percepire l'apprendimento come
irrilevante per la loro vita quotidiana o sentirsi scoraggiati a causa di
esperienze educative negative passate (Cumming, 1992). Fattori sociali e
psicologici, come la paura del fallimento, la mancanza di fiducia in se stessi
(Millar, 2000) o il supporto limitato dei pari, possono ulteriormente ridurre il
coinvolgimento in iniziative di apprendimento permanente.

Inoltre, le politiche e le strategie per l'educazione degli adulti variano
notevolmente tra i paesi europei, con conseguenti incongruenze nella
disponibilità, accessibilità e qualità delle opportunità di apprendimento.
Mentre alcuni paesi dispongono di quadri normativi consolidati a supporto
dell'educazione degli adulti e dell'apprendimento permanente, altri non
dispongono di finanziamenti, infrastrutture o impegno politico sufficienti per
garantirne un'attuazione efficace. Ad esempio, i paesi del Nord Europa
tendono ad avere politiche più solide a favore dell'educazione degli adulti,
mentre le nazioni dell'Europa meridionale e orientale spesso si scontrano con
programmi sottofinanziati e strategie frammentate (EAEA, 2020).
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Bisogni educativi delle persone
over 60 in Polonia e in Europa
Con l'avanzare dell'età, le conoscenze e le competenze acquisite a
scuola possono deteriorarsi, diventare meno rilevanti o obsolete.
Pertanto, lo sviluppo individuale continua durante l'età adulta in vari
modi, ad esempio attraverso l'apprendimento sul lavoro, nei corsi di
formazione, attraverso hobby o attività comunitarie. Questo processo è
chiamato apprendimento permanente (Life Long Learning) e si riferisce
al percorso di tutte le attività di apprendimento intraprese nel corso della
vita che migliorano le conoscenze, le abilità e le competenze relative al
lavoro, alla carriera, alla vita personale e all'impegno sociale (Turek,
2023).

Secondo i dati Eurostat, in Polonia, nel 2020, la fascia di popolazione con
più di 60 anni rappresentava oltre il 25% della popolazione. Con le
tendenze attuali, nel 2060 la società polacca sarà una delle più anziane
dell'UE. L'apprendimento in età avanzata non è mai stato così importante
per gli individui e le società come ora (Withall, 2010).
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Secondo i dati Eurostat del 2023, i bisogni educativi delle persone over 60
in Europa si concentrano su alfabetizzazione digitale, educazione sanitaria,
inclusione sociale e formazione professionale. Molti anziani necessitano di
competenze digitali per accedere ai servizi online, con solo il 28% degli
europei di età compresa tra 65 e 74 anni che possiede competenze digitali
di base. L'educazione sanitaria, che include fitness, benessere mentale e
alimentazione, è essenziale per mantenere l'indipendenza (OMS, 2024). 
I programmi di inclusione sociale, come l'Università della Terza Età (U3A) e
l'apprendimento intergenerazionale, contribuiscono a combattere la
solitudine e a promuovere l'impegno. La formazione professionale
supporta gli anziani nella riqualificazione e nell'occupazione, ma la
partecipazione all'apprendimento permanente rimane bassa, attestandosi
al 9,2% (CEDEFOP, 2023). Per questo motivo, l'espansione dei programmi di
istruzione per gli anziani è fondamentale per l'invecchiamento attivo e la
qualità della vita in una società europea che invecchia.
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Alfabetizzazione digitale

Con la crescente digitalizzazione del mondo, la capacità di navigare negli
ambienti online diventa essenziale per mantenere uno stile di vita attivo e
connesso. Una delle competenze più importanti che gli anziani devono
sviluppare nella società odierna è l'alfabetizzazione digitale. Gli anziani, sia
in Polonia che in Europa, si trovano ad affrontare diverse sfide, come
l'accesso limitato agli strumenti digitali o la mancanza di formazione, che
possono tradursi in esclusione digitale (Czaczkowska). I dati Eurostat
indicano che gli anziani in Polonia presentano livelli di competenze
informatiche relativamente bassi rispetto ad altri paesi europei. Questo
divario digitale ostacola significativamente la loro capacità di interagire
con la crescente digitalizzazione dei servizi sociali, sottolineando la
necessità di iniziative educative mirate volte a migliorare la loro
alfabetizzazione digitale.
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Innanzitutto, l'alfabetizzazione digitale è essenziale per gli anziani, poiché
facilita la comunicazione con familiari e amici, fondamentale per il loro
benessere sociale e la loro salute mentale. Strumenti come e-mail, social
media, videochiamate (ad esempio, Skype, Zoom) e applicazioni di
messaggistica (WhatsApp, Messenger) sono diventati fondamentali per
la comunicazione (Tech, 2021).

Poiché molti servizi pubblici, come l'assistenza sanitaria e il settore
bancario, si stanno spostando verso piattaforme digitali, è fondamentale
che gli anziani acquisiscano le competenze necessarie per orientarsi in
questi sistemi. La formazione all'utilizzo dei servizi di sanità elettronica,
come la telemedicina e il rinnovo delle prescrizioni online, nonché la
gestione delle finanze tramite l'online banking, è fondamentale per gli
anziani, al fine di mantenere la propria indipendenza e garantire
l'accesso a servizi vitali (Xiaoyi Chen, 2025).
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Salute e benessere

L'importanza della salute e del benessere per gli anziani non può essere
sottovalutata. Con l'avanzare dell'età, mantenersi fisicamente e
mentalmente attivi è fondamentale per mantenere un'elevata qualità
della vita. L'educazione alla salute e al benessere per gli anziani si
concentra spesso sulla forma fisica, sulla salute mentale e sulle strategie
di prevenzione.

Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), l'attività fisica è
uno dei modi più efficaci per prevenire e gestire diverse malattie
croniche come malattie cardiovascolari, diabete, ipertensione e artrite.
L'attività fisica regolare può anche prevenire la perdita di densità ossea,
un fattore particolarmente importante per gli anziani al fine di prevenire
fratture e osteoporosi. Infatti, l'OMS raccomanda agli anziani di svolgere
almeno 150 minuti di attività aerobica di intensità moderata a settimana,
insieme ad attività di rafforzamento muscolare due o più giorni a
settimana (Organizzazione Mondiale della Sanità, 2024).
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L'esercizio fisico non è solo benefico per il corpo, ma ha anche un impatto
significativo sulla salute mentale. Studi hanno dimostrato che l'attività fisica
regolare riduce i sintomi di depressione e ansia, prevalenti negli anziani.
L'esercizio fisico stimola il rilascio di endorfine, le sostanze chimiche naturali
del corpo che "fanno sentire bene", con conseguente miglioramento
dell'umore, delle funzioni cognitive e della qualità del sonno (Sharma, 2025).

Anche la consapevolezza nutrizionale tra gli anziani è un fattore chiave che
influenza la loro qualità di vita. Una dieta corretta può prevenire molti
problemi di salute associati al processo di invecchiamento. Con l'avanzare
dell'età, il corpo si trova ad affrontare nuove sfide per la salute, motivo per
cui è fondamentale adattare la dieta alle mutevoli esigenze. Ecco come una
dieta corretta può supportare gli anziani in diversi aspetti della salute:

Mantenere un peso corporeo sano – secondo il National Institute on Aging
(2021), con l'avanzare dell'età il metabolismo rallenta e le persone anziane
spesso incontrano difficoltà a mantenere un peso ottimale. Possono
aumentare di peso a causa della ridotta attività fisica, ma altrettanto spesso
sperimentano una perdita di massa muscolare, legata al processo di
invecchiamento. Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS,
2015), una dieta ricca di proteine, grassi sani e fibre può aiutare a mantenere
un peso sano, il che a sua volta riduce il rischio di molte malattie croniche,
come malattie cardiache, diabete di tipo 2 e ipertensione.

Prevenire le malattie croniche – con l'avanzare dell'età, il rischio di sviluppare
malattie croniche aumenta, motivo per cui è importante che gli anziani si
concentrino su un'alimentazione sana. Secondo Ishikawa, H., et al. (2018), una
dieta ricca delle giuste quantità di proteine, vitamine, minerali e grassi sani
può aiutare a prevenire malattie come l'ipertensione, poiché ridurre
l'assunzione di sale e aumentare il consumo di potassio e magnesio può
aiutare a regolare la pressione sanguigna. L'osteoporosi può essere
prevenuta mantenendo una dieta ricca di calcio e vitamina D, essenziali per
la salute delle ossa. Il rischio di malattie cardiache può essere ridotto
seguendo una dieta povera di grassi e ricca di acidi grassi omega-3, che
favorisce la salute del cuore e aiuta a prevenire gli infarti.
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Migliorare le funzioni cognitive – uno dei problemi di salute più comuni
tra gli anziani è il deterioramento cognitivo, come la demenza o il morbo
di Alzheimer. Numerosi studi suggeriscono i benefici di una dieta che
supporti le funzioni cognitive. Secondo Gonzalez, M. e Webb, M. (2022), il
consumo regolare di alimenti ricchi di acidi grassi omega-3, vitamina
B12, acido folico e antiossidanti (ad esempio, vitamine C ed E) può
aiutare a mantenere l'acutezza mentale e rallentare lo sviluppo della
demenza. Secondo Tudor-Locke, C. e Braselton, A. (2019), alimenti come
pesce, noci, frutta, verdura e cereali integrali sono ottime fonti di questi
nutrienti.

Secondo la Commissione Europea (2024), sostenere la salute degli
anziani attraverso l'educazione alimentare, fornendo loro conoscenze
sulle scelte alimentari appropriate e garantendo l'accesso a cibi sani è
essenziale per migliorare la loro qualità di vita. Consulti regolari con
dietologi e la promozione di sane abitudini alimentari sono necessari per
prevenire le malattie legate all'età.
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Problemi di salute mentale, come depressione, ansia e declino cognitivo,
sono sempre più comuni tra gli anziani, influendo sul loro benessere
generale e sulla qualità della vita. Programmi educativi incentrati sul
benessere mentale possono essere estremamente utili per affrontare
questi problemi e promuovere un invecchiamento più sano (Amir Jalali,
2024).

I risultati dell'Indagine sulla Coesione Sociale del 2018 indicano che circa
il 38% delle persone di età pari o superiore a 65 anni in Polonia ha
dichiarato di provare un buon senso di benessere. L'analisi condotta
conferma che l'età influenza significativamente i livelli di stato emotivo
(GUS, 2018).

I giovani, in particolare, tendono a sperimentare un benessere migliore.
La differenza nell'indice di benessere tra le fasce d'età estreme (16-24
anni e 75 anni e oltre) era di quasi 32 punti percentuali. Tra gli "anziani
più anziani" di almeno 75 anni, l'indice di benessere ha raggiunto poco
meno del 29%. Questo valore era di circa 14 punti percentuali inferiore a
quello registrato tra gli anziani di età compresa tra 65 e 74 anni, dove si
attestava a circa il 43% (Główny Urząd Statystyczny Statistics Poland,
2020).
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La depressione è uno dei disturbi mentali più comuni tra gli anziani. Gli
studi dimostrano che quasi il 7% delle persone di età pari o superiore a
60 anni soffre di depressione, e molti altri soffrono di ansia o disturbi
dell'umore. I programmi educativi incentrati sulla salute mentale
possono fornire strategie per affrontare queste sfide, come tecniche di
rilassamento, gestione dello stress e coinvolgimento sociale. Uno studio
condotto dalla Commissione Europea ha rilevato che gli anziani che
hanno partecipato regolarmente a programmi di salute mentale e
benessere hanno sperimentato livelli inferiori di sintomi depressivi e una
maggiore soddisfazione generale della propria vita (OMS, 2023).

Il declino cognitivo è un problema significativo con l'invecchiamento, con
la demenza che colpisce circa il 10-15% delle persone di età pari o
superiore a 65 anni. Secondo il Global Burden of Disease, la demenza è
una delle principali cause di disabilità negli anziani. Contribuisce all'11,2%
di tutti gli anni vissuti con disabilità, rispetto a ictus (9,5%), disturbi
muscoloscheletrici (8,9%), malattie cardiache (5%) e cancro (2,4%)
(Mathers, C. Leonardi, M, 2006) (OMS, 2013).
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A causa del rapido aumento del
numero di anziani nella popolazione
polacca, sembra esserci un urgente
bisogno di diagnosi e trattamento
precoci della demenza (Karczewska,
2019).

Tuttavia, esistono solide prove che la
stimolazione mentale attraverso
programmi di apprendimento
permanente e di allenamento cognitivo
possa contribuire a ritardare
l'insorgenza della demenza e a
preservare le funzioni cognitive.
L'Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) sostiene da tempo l'importanza
di programmi di allenamento cognitivo
che includano attività come esercizi di
problem-solving, potenziamento della
memoria e apprendimento delle lingue,
come metodo per ridurre il rischio di
declino cognitivo.

La perdita di memoria è una parte
naturale dell'invecchiamento, ma
esistono diversi programmi e strategie
che possono aiutare a preservare la
salute cognitiva. Molte università
dedicate alla terza età offrono
programmi di allenamento della
memoria, che includono esercizi per
migliorare la ritenzione e il richiamo
mnemonico. Inoltre, gli esercizi cognitivi
sono spesso integrati in iniziative per la
salute e il benessere che incoraggiano
gli anziani a dedicarsi ad attività
mentalmente stimolanti come lettura,
puzzle e giochi (OMS, 2019).

L'educazione sanitaria preventiva è
fondamentale per ridurre i rischi di
problemi di salute fisica e mentale che
spesso emergono con
l'invecchiamento. Migliorare
l'alfabetizzazione sanitaria delle persone
è una delle misure più basilari, efficaci
ed economiche per migliorare la salute
dell'intera popolazione (Ishikawa et al.,
2018), (Geboers, de Winter,
Spoorenberg, Wynia e Reijneveld, 2016).

Secondo una ricerca condotta in
Polonia, il livello di alfabetizzazione
sanitaria degli anziani over 65 è
insufficiente. Questi risultati mettono in
luce la necessità di creare iniziative e
programmi volti a migliorare
l'alfabetizzazione sanitaria, rivolti agli
anziani che vivono in aree rurali, a quelli
con un basso livello di istruzione e a
quelli con scarso accesso alle attività
organizzate dalle istituzioni che li
supportano. I programmi di prevenzione
sanitaria si concentrano sull'intervento
precoce, su scelte di vita sane e sulla
gestione del rischio per prevenire le
malattie e promuovere il benessere
generale (Kosicka B. D.-M.-R., 2020).
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Sviluppo professionale e vocazionale

Gli anziani che desiderano rientrare nel mondo del lavoro o continuare a
lavorare in età avanzata hanno spesso bisogno di acquisire nuove
competenze. Con i rapidi progressi tecnologici, la riqualificazione e
l'aggiornamento professionale sono essenziali affinché gli anziani
rimangano occupabili. I programmi incentrati su settori emergenti come
la tecnologia, l'assistenza sanitaria o il servizio clienti sono
particolarmente preziosi. Questi settori offrono spesso ruoli part-time o
flessibili adatti agli anziani che desiderano ampliare la propria carriera o
avviare nuove iniziative. I corsi incentrati su specifiche competenze
professionali o certificazioni consentono agli anziani di intraprendere
nuovi percorsi di carriera, sia part-time che volontari. L'OCSE riconosce
l'importanza dello sviluppo professionale continuo per tutta la vita,
sottolineando che gli adulti di età pari o superiore a 60 anni possono
beneficiare di una formazione professionale mirata per rimanere
competitivi nel mercato del lavoro. (OCSE, 2024)



L'istruzione per le persone over 60
svolge un ruolo fondamentale nel
migliorare l'alfabetizzazione digitale,
sostenere l'inclusione sociale,
promuovere la salute cognitiva e
offrire opportunità di sviluppo
professionale. Sia la Polonia che altri
paesi europei hanno implementato
diverse iniziative di apprendimento
permanente, che spaziano dai
programmi di educazione digitale
all'apprendimento
intergenerazionale e alla
formazione professionale.
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Le buone prassi nell'apprendimento
permanente e nell'orientamento
scolastico per le persone over 60 in
Polonia e in Europa

Queste iniziative aiutano gli anziani
a rimanere coinvolti nella società, a
migliorare la loro qualità di vita e a
mantenere l'indipendenza. Questo
articolo esplora le buone prassi in
materia di apprendimento
permanente e orientamento
scolastico per gli anziani,
concentrandosi su programmi e
politiche innovative a supporto
dell'invecchiamento attivo in
Polonia e in tutta Europa.
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L'Università della Terza Età in Polonia

Dopo il 2000, molti individui con un alto livello di istruzione, laureatisi negli
anni '60, durante la prima ondata di istruzione universitaria di massa in
Polonia, raggiunsero l'età pensionabile. Questo gruppo cercò nuove
opportunità di autoformazione, crescita personale e modi significativi
per trascorrere il tempo libero. Di conseguenza, divennero membri di U3A
già esistenti o ne fondarono di nuove. Sebbene il gruppo fosse
relativamente piccolo, con solo una piccola percentuale della
popolazione in possesso di una laurea negli anni '60, dopo il 2000
iniziarono gradualmente a prevalere in alcune U3A (Kobylarek, 2018).

L'anno della svolta per le U3A arrivò nel 2007, quando ne furono fondate
di più rispetto ai 25 anni precedenti, spinte da significativi cambiamenti
demografici e da opportunità di sostegno finanziario, come sovvenzioni
della Polish-American Freedom Foundation (Gołdys, 2012).
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Attualmente, quasi il 93% degli studenti dell'Università della Terza Età
(U3A) ha 60 anni o più. Il gruppo più numeroso di partecipanti è quello di
età compresa tra 70 e 79 anni, che rappresenta il 41,9% del totale degli
studenti, seguito da vicino da quello di età compresa tra 60 e 69 anni,
che rappresenta il 41,0%. Quasi il 10% degli studenti ha 80 anni o più. Nel
complesso, gli studenti di età pari o superiore a 60 anni che partecipano
ai corsi U3A rappresentano quasi l'1% della popolazione in questa fascia
d'età (Statistics Poland, 2022).

Club Senior in Polonia

In Polonia, il programma "Senior+" è attualmente in fase di attuazione
nell'ambito di un'iniziativa più ampia volta a migliorare il sostegno agli
anziani. Questo programma, per il periodo 2021-2025, è in linea con gli
obiettivi della "Politica sociale per gli anziani 2030. Sicurezza –
Partecipazione – Solidarietà", adottata dal Consiglio dei Ministri il 26
ottobre 2018 (Uchwała, 2018). 

L'obiettivo strategico del programma è aumentare la partecipazione
attiva degli anziani alla vita sociale cofinanziando l'ampliamento delle
infrastrutture dei centri di supporto nelle comunità locali e aumentando il
numero di posti nei centri di supporto "Senior+" (Senior Club)
(Ministerstwo Rodziny, 2021). Attraverso l'implementazione del
programma "Senior+", gli anziani hanno avuto accesso a diverse forme
di supporto che consentono loro di partecipare attivamente alla vita
sociale, culturale ed educativa, migliorando così la loro qualità di vita.



I club per anziani in Polonia sono pensati per i residenti più anziani ma
ancora attivi della città. Anziani energici e proattivi possono incontrarsi in
gruppi di pari per trascorrere del tempo in modo piacevole e creativo. La
partecipazione a questi club è gratuita (Urząd miasta Lublin).
Le principali offerte di questi club includono incontri regolari per piccoli
gruppi che sviluppano passioni e interessi, come arte, musica, workshop
psicologici e sessioni di attività fisica come la ginnastica riabilitativa.
Queste attività mirano a migliorare la forma fisica, le funzioni cognitive e
il benessere generale degli anziani.

Il Team dei Centri di Supporto è un'unità organizzativa del Comune di
Lublino e la sua missione è supportare persone e famiglie che, a causa di
età, malattia, disabilità o incapacità, necessitano di assistenza parziale
per soddisfare le loro necessità quotidiane (Zespół Ośrodków Wsparcia,
w Lublinie). Il team è composto da:

    21 Club Senior
     6 centri diurni per anziani
   4 Punti di assistenza domiciliare Il centro di supporto "Benjamin" per           
persone con disabilità
   Un centro di adattamento diurno per bambini e ragazzi con disabilità
intellettive 
    Un punto di accoglienza collettiva per rifugiati
    Un centro di assistenza e residenza.
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Entro la fine del 2020,
nell'ambito del
programma "Senior+",
sono stati creati 971 centri
di supporto (309 case di
cura e 662 circoli) in tutto
il Paese, la maggior parte
dei quali nei seguenti
voivodati: Masovia, Piccola
Polonia, Precarpazi, Slesia
e Pomerania (Najwyższa
Izba Kontroli, 2022).
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Nel XXI secolo, la Polonia ha riconosciuto l'importanza
cruciale dell'educazione degli adulti nel promuovere
una società basata sulla conoscenza e
nell'affrontare le sfide della globalizzazione e del
progresso tecnologico. Il Paese ha implementato
strategie complete per promuovere l'apprendimento
permanente, con l'obiettivo di migliorare le
competenze e le abilità della sua popolazione adulta.
Queste iniziative sono progettate per supportare lo
sviluppo personale, l'inclusione sociale e la crescita
economica (OCSE, 2019).

Una componente chiave dell'approccio polacco è
l'integrazione dell'educazione degli adulti nel più
ampio quadro dell'apprendimento permanente.
Questo comprende opportunità di apprendimento
formale, non formale e informale, garantendo agli
adulti l'accesso a percorsi formativi diversificati che
rispondano alle loro diverse esigenze e circostanze.
L'enfasi è posta sulla creazione di ambienti di
apprendimento flessibili che tengano conto delle
sfide specifiche che i discenti adulti devono
affrontare, come conciliare l'istruzione con le
responsabilità lavorative e familiari (Commissione
Europea, 2024).

Nell'ambito di questo impegno, attualmente sono
presenti 591 Centri di Istruzione e Formazione
Professionale (CFP) in tutto il paese, che offrono
un'ampia gamma di programmi volti a migliorare le
qualifiche professionali degli studenti adulti. Questi
centri si concentrano sul rilascio di qualifiche
professionali, tra cui competenze specifiche per
diverse professioni, e corsi di competenze generali
che aiutano gli individui a rimanere competitivi nel
mondo del lavoro (Centra kształcenia i doskonalenia
zawodowego w Polsce, brak daty). 



Le buone prassi in Polonia

Come buona prassi in Polonia, possiamo considerare il progetto
"Memory Gym - Trainings for Seniors", incentrato sulla salute mentale
degli anziani. Questo progetto è stato sviluppato dalla Fondazione
Stocznia ed è stato cofinanziato nell'ambito del Programma Capitale
Umano per il periodo 2014-2020. Il progetto mirava a migliorare
l'indipendenza, il comfort e la sicurezza degli anziani, concentrandosi sul
mantenimento di funzioni cognitive come la memoria, il pensiero logico,
l'orientamento spaziale, l'attenzione e la pianificazione. In collaborazione
con esperti in psicologia, terapia occupazionale e gerontologia, sono
stati sviluppati materiali e strumenti gratuiti per l'allenamento mentale.
Questi esercizi hanno coinvolto diverse funzioni cerebrali, tra cui
ragionamento logico, memoria, creatività, concentrazione e
coordinazione occhio-mano, poiché la ricerca indica che un
allenamento cognitivo regolare può migliorare l'efficienza mentale o
mantenere gli stati cognitivi attuali, ritardando potenzialmente i sintomi
della demenza di 5-10 anni (Fundacja Stocznia, 2014).

Oltre alle iniziative menzionate in precedenza, la Fondazione Stocznia ha
sviluppato una versione pilota dei materiali "Siłownia Pamięci" (Palestra
della Memoria), disponibili sia in polacco che in ucraino. Queste risorse
sono specificamente progettate per supportare gli anziani ucraini,
offrendo esercizi di allenamento delle funzioni cognitive per migliorare
l'agilità mentale e il benessere generale (Fundacja Stocznia, 2014).
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Nel corso delle sue attività, Deinde Ltd. ha implementato con successo il progetto
"Consulenza educativa per anziani" nell'ambito del bando "Innovation Generator.
Support Network 2", implementato da PCG Polska in collaborazione con
l'Associazione per le iniziative creative "ę" e finanziato dal Fondo Sociale Europeo
nell'ambito del Programma Operativo "Knowledge Education Development" 2014-
2020. La consulenza educativa è servita a identificare i bisogni, le aspettative e le
possibilità educative degli anziani e, successivamente, tra i servizi disponibili sul
mercato, sono state offerte loro opportunità di intraprendere percorsi formativi
(Deinde Ltd., 2022).

Deinde Ltd. ha inoltre implementato
diversi progetti nel settore
dell'educazione degli adulti con il
supporto del programma Erasmus+.
Uno di questi è KK50+ (Erasmus+),
realizzato in collaborazione con istituti
del settore dell'educazione degli adulti
in Polonia, Francia, Norvegia e Spagna.
L'obiettivo principale del progetto
KK50+ è migliorare l'accesso
all'acquisizione e al rafforzamento
delle competenze chiave, tenendo
conto delle esigenze specifiche delle
persone di età superiore ai 50 anni. 

Ulteriori obiettivi del progetto
includevano: (1) ampliare l'accesso a
programmi educativi personalizzati
per gli over 50, adattati alle loro
caratteristiche e necessità uniche; (2)
sostenere lo sviluppo di competenze
chiave tra gli individui di età pari o
superiore a 50 anni nei paesi
partecipanti; (3) rafforzare le
competenze dei formatori e degli
organizzatori dell'istruzione per adulti
all'interno dell'UE fornendo loro
materiali gratuiti e di alta qualità per
supportare il processo educativo degli
over 50 nelle competenze chiave
(Deinde, 2022).



Un altro esempio importante di iniziativa di apprendimento permanente
in Polonia è l'Università della Terza Età presso l'Università di Breslavia,
fondata nel 1976. Essendo la seconda istituzione più antica del suo
genere in Polonia e una delle prime al mondo, collabora con istituzioni
locali e internazionali, tra cui università, enti governativi e la Federazione
Europea degli Studenti Anziani. L'U3A offre una varietà di lezioni, workshop
e corsi di lingua pensati appositamente per gli interessi degli anziani, che
coprono argomenti come giornalismo, tecnologia, arteterapia e pensiero
critico. Inoltre, offre attività fisiche, programmi di rilassamento e circoli di
discussione per promuovere l'apprendimento permanente e l'impegno
sociale (Uniwersitet Wrocławski, 2025).

Inoltre, il programma Erasmus+ ha avuto un impatto significativo sul
settore dell'educazione degli adulti in Polonia. Questo programma di
mobilità di punta dell'UE offre opportunità di istruzione, formazione e
sport, contribuendo allo sviluppo personale e professionale degli adulti.
Le azioni del programma mirano a promuovere la crescita sostenibile, la
coesione sociale e l'innovazione nel panorama dell'educazione degli
adulti (Commissione Europea, 2024).
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Formazione digitale per gli anziani in Polonia

L'educazione digitale per gli anziani è diventata un'area importante nelle politiche
educative e sociali in Polonia, soprattutto nel contesto dello sviluppo delle
tecnologie digitali e delle sfide legate al crescente numero di anziani nella
società. Supportare gli anziani nell'acquisizione di competenze digitali consente
loro non solo di partecipare più pienamente alla vita sociale, ma anche di
accedere a servizi pubblici, intrattenimento, informazione e formazione online. Le
iniziative di educazione digitale contribuiscono inoltre a contrastare l'esclusione
digitale, che colpisce gran parte della generazione più anziana.

In Polonia sono stati avviati numerosi
programmi per aiutare gli anziani a
imparare a utilizzare le nuove tecnologie,
con l'obiettivo di migliorare le loro
competenze digitali e la loro vita
quotidiana. Una di queste iniziative è il
programma "e-SENIOR", implementato
per la prima volta nel 2022 dalla
Fondazione "Idea dla Ciebie", nell'ambito
del Programma "Aktywni+" per gli anziani.
Questo progetto è stato cofinanziato dal
Ministero della Famiglia e delle Politiche
Sociali e si concentra sul miglioramento
dell'alfabetizzazione digitale tra gli
anziani, in particolare nell'uso di
computer e smartphone. Il programma
ha avuto successo nel raggiungere
numerose case di riposo e organizzazioni,
distribuendo 600 guide progettate per 

aiutare gli anziani a utilizzare le tecnologie
di base, dall'uso del computer agli
smartphone. Inoltre, l'iniziativa promuove
la sicurezza online educando gli anziani su
come proteggersi da truffe e frodi. Per
migliorare ulteriormente le competenze
digitali, il progetto offre video didattici e
guide pratiche su argomenti come lo
shopping online, la sicurezza della posta
elettronica, l'utilizzo di Gmail e
l'esplorazione di app interessanti. Le guide
includono anche suggerimenti utili per
l'utilizzo di piattaforme di comunicazione
come WhatsApp e Skype, nonché
suggerimenti per la risoluzione di problemi
come ritrovare uno smartphone smarrito
o rimuovere elementi indesiderati dalle
foto. 



Grazie a questa iniziativa, gli anziani possono migliorare le proprie
competenze digitali, acquisire maggiore sicurezza nella navigazione su
internet e imparare a utilizzare la tecnologia in modo sicuro. L'obiettivo
della fondazione è consentire agli anziani di sfruttare appieno le
tecnologie moderne per migliorare la propria qualità di vita e rimanere
connessi con il mondo (Informatyka dla każdego).

Il programma e-Senior è realizzato nell'ambito di progetti finanziati
dall'Unione Europea ed è rivolto a persone che non avevano alcuna
esperienza con le tecnologie digitali. Gli anziani che partecipano ai corsi
imparano, tra le altre cose, a usare il computer, internet, le app di
messaggistica, l'online banking e a conoscere la sicurezza online.
Secondo i dati del Ministero degli Affari Digitali, circa 100.000 persone
sono state formate nell'ambito di questo programma tra il 2015 e il 2020.
I corsi si tengono in presenza, ma sempre più spesso vengono
organizzati corsi a distanza, il che consente di raggiungere gli anziani
nelle aree rurali e meno urbanizzate. (Ministero degli Affari Digitali, 2020)

Oltre ai programmi nazionali, numerose iniziative educative sono svolte
da enti locali e organizzazioni non governative. In molte città e comuni
vengono organizzati laboratori di educazione digitale, spesso nell'ambito
di Università della Terza Età o di circoli per anziani. Un esempio è il
progetto "Z komputerem na Ty" (Con il computer a portata di mano),
realizzato in diverse città polacche, dove gli anziani imparano le basi
dell'uso del computer, di Internet e dei social media (FUNDACJA EKSPERT
– KUJAWY, 2014).
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Educazione sportiva e nutrizionale per gli anziani in Polonia

L'educazione sportiva e nutrizionale per gli anziani in Polonia è un
elemento essenziale delle politiche sanitarie e sociali, soprattutto nel
contesto di una società che invecchia. Attraverso un'adeguata
educazione, gli anziani possono prendersi cura della propria salute,
mantenere un'attività fisica costante e prevenire le malattie croniche. 
L'evento "Wiosna w sercu seniora" (Primavera nel cuore degli anziani) si è
svolto il 17 aprile 2024 presso il Dom Kultury Kadr di Varsavia, nell'ambito
del Terzo Forum degli Anziani. Questa iniziativa gratuita si è rivolta agli
anziani dai 60 anni in su provenienti da diverse città della Polonia.
I partecipanti erano anziani attivi e motivati, desiderosi di imparare e di
mantenersi in salute e di praticare attività fisica. Durante l'evento,
nutrizionisti hanno tenuto presentazioni di esperti. La prima si è
concentrata sulle "Diete per la salute del cuore", sottolineando i principi di
un'alimentazione sana e l'importanza di alcuni alimenti per la
prevenzione delle malattie cardiovascolari. 
La seconda presentazione, "Stile di vita sano per gli anziani", ha affrontato
gli aspetti dello stile di vita, tra cui alimentazione, idratazione e attività
fisica, cruciali per il mantenimento della salute e la prevenzione delle
malattie legate all'alimentazione. Le presentazioni sono state molto
apprezzate, con grafici e infografiche accattivanti e discussioni
interattive che hanno aumentato l'attenzione e la comprensione dei
partecipanti. Quasi 300 anziani hanno partecipato attivamente
all'evento. Inoltre, esperti hanno fornito analisi della composizione
corporea e consigli dietetici, oltre a materiale didattico gratuito, tra cui
opuscoli sul Piatto dell'Alimentazione Sana (Narodowe Centrum Edukacji
Żywieniowej, 2024).
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L'educazione alimentare per gli anziani in
Polonia mira a sensibilizzare l'opinione
pubblica su un'alimentazione sana, che
contribuisce a migliorare la salute generale
delle persone anziane. Una dieta corretta a
questa età è importante non solo per
mantenere un peso adeguato, ma anche
per prevenire malattie croniche come
diabete, malattie cardiache, ipertensione e
osteoporosi.
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a) La campagna "Anziano in Salute" è
un'iniziativa che offre ai senior attivi,
così come a quelli che necessitano di
supporto, consigli esperti su nove aree
chiave essenziali per la loro salute e il
loro benessere.
Queste aree includono: alimentazione,
esercizio fisico, attività, sicurezza,
farmaci, salute mentale, ostacoli,
tendenze e collaborazione.
La campagna è finanziata dal
Voivodato della Slesia e mira a
promuovere un futuro più sano per gli
anziani.
Essa incoraggia gli anziani, i caregiver e
le persone che si avvicinano alla terza
età a esplorare e trarre beneficio dalle
conoscenze degli esperti.

Viene inoltre sottolineata l’importanza
di scelte di vita sane e
dell’invecchiamento positivo,
evidenziando fattori come la gestione
dello stress, gli esercizi cognitivi e
l’evitamento di abitudini nocive come il
fumo e l’obesità per prevenire le
malattie croniche del cervello.
L’iniziativa è sostenuta da ambasciatori
che mettono in pratica i principi della
campagna.
Seguendo le linee guida di questa
campagna, gli anziani possono
condurre una vita più attiva e
appagante (Akademia Humanitas,
data non disponibile).

b)In molte città e comuni vengono
organizzati laboratori e incontri
educativi sull’alimentazione sana per
gli anziani.
Il laboratorio culinario "Gustoso e Sano"
per senior si è svolto l’11 ottobre 2019
con il tema "Corpo sano, spirito libero".
L’evento ha riunito i residenti più anziani
del Comune di Telatyn, che hanno
esplorato la cucina polacca
preparando pasti salutari.

L’obiettivo del laboratorio era
incoraggiare gli anziani ad adottare
abitudini alimentari più sane.
I partecipanti hanno imparato a
cucinare piatti adatti alle esigenze
delle persone anziane, come: miglio
allo zafferano, insalata mista di
verdure, cavolo riccio con mele o
pomodori, cavolfiore in salsa al
prezzemolo, borsch russo.
Il laboratorio ha offerto agli anziani non
solo l’opportunità di acquisire nuove
competenze culinarie, ma anche di
vivere un’esperienza sociale e scoprire
come preparare pasti nutrienti ed
economici. (Biblioteka Publiczna Gminy
Telatyn, 2019).
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c) Inoltre, sia le organizzazioni non governative che le istituzioni statali
organizzano campagne per promuovere un'alimentazione sana tra gli anziani.
Programmi come "Mniej cukru, soli, tłuszczu? Kupuję to!" ("Meno zucchero, sale,
grassi? Ci sto!") mirano a sensibilizzare gli anziani su come evitare un consumo
eccessivo di sale e zucchero e assumere regolarmente i nutrienti giusti possa
avere un impatto positivo sulla loro salute e sul loro benessere. L'obiettivo della
campagna era incoraggiare i polacchi a leggere e confrontare le etichette dei
prodotti, promuovendo un approccio più consapevole all'alimentazione. Le
ricerche dimostrano che solo un polacco su tre legge le etichette, controllando
principalmente le date di scadenza, a indicare una mancanza di
consapevolezza che potrebbe aiutare a fare scelte alimentari più sane. La
campagna si è concentrata su tre ingredienti chiave: zucchero, sale e grassi, con
l'obiettivo di informare i consumatori che i prodotti nella stessa categoria e
fascia di prezzo possono variare in termini di valore nutrizionale. L'iniziativa
faceva parte di un progetto finanziato dal Programma di cooperazione svizzero-
polacco, incentrato sulla prevenzione del sovrappeso, dell'obesità e delle
malattie croniche attraverso l'educazione all'alimentazione e all'attività fisica
(Urząd Marszałkowski Województwa Małopolskiego, 2017).
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Educazione sportiva per anziani in Polonia

L'attività fisica per gli anziani è estremamente importante per mantenere la
salute, la forma fisica e migliorare la qualità della vita. In Polonia,
programmi e iniziative che promuovono l'attività fisica tra gli anziani
continuano a svilupparsi, offrendo diverse forme di esercizio fisico adatte
alle loro esigenze e capacità.

a) Il programma "Lublin Strefa 60+" è un'iniziativa pensata per i residenti di
Lublino di età pari o superiore a 60 anni, volta a migliorare la socialità e il
benessere degli anziani. Il programma mira ad aumentare l'accesso a una
vasta gamma di servizi, tra cui cultura, sport, tempo libero, istruzione e
assistenza sanitaria, con sconti speciali per gli anziani tramite la "Lubelska
Senior Card". Questa iniziativa aiuta gli anziani a coltivare le proprie
passioni, a impegnarsi in attività significative e a migliorare la propria
qualità di vita. Inoltre, il programma promuove un'immagine positiva degli
anziani e ne sostiene la partecipazione attiva nella società, contribuendo
alle politiche sociali locali e agli sforzi per garantire pari opportunità agli
anziani della città (Urząd Miasta Lublin, brak daty).
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b) Nell'ambito delle Università della
Terza Età e dei circoli per anziani
vengono organizzate diverse attività
fisiche per promuovere la salute e il
benessere degli anziani. 

Queste attività includono esercizi di
riabilitazione, acquagym, yoga, Pilates,
danza e ginnastica correttiva, tutti
pensati appositamente per l'età e le
capacità degli anziani. Ad esempio, i
corsi di yoga aiutano a migliorare la
flessibilità, la postura e la forza
muscolare, offrendo al contempo
rilassamento attraverso la respirazione
e i movimenti consapevoli. 

Queste sessioni sono adatte sia ai
principianti sia a chi già pratica yoga.
Inoltre, gli esercizi di Tai Chi Qigong si
concentrano sulla salute e sulla
longevità, combinando controllo del
respiro e movimenti delicati per
migliorare la circolazione, ridurre la
tensione muscolare e migliorare la
lucidità mentale. Questi esercizi sono
particolarmente utili per le persone con
problemi articolari, patologie croniche
o per coloro che desiderano migliorare
la propria salute generale. Sia lo yoga
che il Tai Chi Qigong offrono metodi a
basso impatto ma efficaci per
migliorare la coordinazione, la forza e
la flessibilità in un ambiente calmo e di
supporto, rendendoli ideali per anziani
di tutti i livelli di forma fisica (Fundacja
"Espirit").

c) Oltre ai programmi nazionali,
molte città polacche, tra cui Lublino,
organizzano iniziative locali che
promuovono l'attività fisica tra gli
anziani. Una di queste iniziative è il
programma "Aktywny Senior",
progettato per aiutare gli anziani a
rimanere attivi sia fisicamente che
socialmente, migliorando la loro
salute generale e la qualità della vita. 

Il programma, che si svolge da marzo
a novembre, offre una varietà di
attività ricreative e sportive gratuite,
pensate per le esigenze degli anziani
over 50. Organizzate presso gli
impianti sportivi di Orlik, queste
sessioni includono attività come
ping-pong, bocce, ginnastica,
badminton, tennis, nordic walking e
sport di squadra, a seconda degli
interessi e delle condizioni di salute
dei partecipanti. L'obiettivo del
programma "Aktywny Senior" non è
solo quello di migliorare la forma
fisica, ma anche di promuovere
l'integrazione nella comunità e offrire
agli anziani l'opportunità di entrare in
contatto tra loro. Con attività pensate
per soddisfare diversi livelli di forma
fisica, questo programma incoraggia
gli anziani a rimanere attivi,
combattendo al contempo
l'isolamento sociale. Anche familiari e
amici sono incoraggiati a
partecipare, rendendola un'iniziativa
davvero inclusiva per la comunità
degli anziani (Urząd miasta Lublin).
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d) Molte organizzazioni non governative in Polonia si impegnano a promuovere
l'attività fisica e mentale tra gli anziani organizzando una varietà di eventi,
incontri ricreativi e workshop. Un ottimo esempio è il progetto "SeniorON", gestito
dalla Croce Rossa Polacca. Questa iniziativa riunisce le generazioni più anziane e
più giovani attraverso workshop interattivi incentrati su argomenti come la storia
locale, l'alimentazione, la floricoltura e il primo soccorso. Queste sessioni offrono
agli anziani l'opportunità di condividere le proprie conoscenze ed esperienze,
offrendo ai partecipanti più giovani l'opportunità di apportare nuova energia e
nuove idee. È un modo meraviglioso per combattere l'isolamento e garantire che
gli anziani rimangano attivi, sia mentalmente che fisicamente. I workshop
contribuiscono inoltre a promuovere una visione positiva dell'invecchiamento e
offrono agli anziani uno spazio per entrare in contatto con la propria comunità.
Attraverso programmi come questo, i club per anziani e le ONG svolgono un
ruolo chiave nell'aiutare gli anziani a rimanere impegnati, imparare cose nuove e
condurre una vita sana e attiva (Ufficio UE della Croce Rossa).
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Un esempio di buona pratica in Europa
è la Piattaforma per l'Apprendimento
Permanente (Lifelong Learning
Platform). Riunisce 42 organizzazioni
europee che rappresentano oltre
50.000 istituti e associazioni educative
che coprono tutti i settori
dell'apprendimento formale, non
formale e informale (Life Learning,
Platform, 2025).

Come ulteriore esempio di buona
pratica, possiamo considerare il
progetto "Crosstalk", che aiuta donne,
anziani, studenti, giovani e migranti a
sviluppare le competenze e la
sicurezza necessarie per comunicare
efficacemente e condividere le
proprie storie sulle radio locali. Il
progetto ha anche prodotto un
manuale per supportare le iniziative
locali nella creazione di programmi
simili (University of Education, 2010). 

Le buone prassi in Europa

Percorsi di aggiornamento professionale: Nuove Opportunità per gli Adulti è
un'iniziativa adottata dal Consiglio dell'Unione Europea nel 2016 per migliorare le
competenze degli adulti con bassi livelli di istruzione e qualifiche. Questa iniziativa
incoraggia gli Stati membri dell'UE a offrire opportunità di apprendimento flessibili
per aiutare gli adulti ad acquisire competenze di base in lettura, scrittura e
scrittura digitale o a progredire verso qualifiche superiori (Unione Europea, 2016).
Nel luglio 2023, la Commissione Europea ha valutato l'iniziativa Percorsi di
aggiornamento professionale. La valutazione ha rilevato un'efficacia moderata,
con un'attuazione variabile tra gli Stati membri. Sebbene siano state osservate
alcune tendenze positive, permangono sfide come la carenza di finanziamenti e
la scarsa consapevolezza, che hanno avuto un impatto soprattutto sui gruppi
vulnerabili. (EAEA, 2024)
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Le buone prassi nell'insegnamento agli
adulti / persone over 60
Secondo l'Organizzazione Mondiale della Sanità, la popolazione globale di
individui di età pari o superiore a 60 anni sta crescendo rapidamente. Nel
2019, le persone in questa fascia d'età erano 1 miliardo, un numero che si
prevede salirà a 1,4 miliardi entro il 2030 e a 2,1 miliardi entro il 2050. Questo
cambiamento demografico sta avvenendo a un ritmo senza precedenti,
con l'aumento più significativo previsto nei paesi in via di sviluppo nei
prossimi decenni (Organizzazione, data mancante).

Il crescente invecchiamento della
popolazione in Europa presenta sfide e
opportunità nell'ambito dell'educazione
degli adulti. Con l'aumento dell'aspettativa
di vita e i cambiamenti demografici, le
società sono costrette ad adattare i propri
sistemi educativi per soddisfare le mutevoli
esigenze degli anziani. 

L'educazione degli anziani include una serie di
sfumature specifiche. L'invecchiamento porta
naturalmente a cambiamenti strutturali e
funzionali nel cervello, tra cui la riduzione del
volume cerebrale, del numero di neuroni, dei
livelli di neurotrasmettitori e della flessibilità
vascolare. Questi cambiamenti contribuiscono al
declino cognitivo, ai deficit motori e a un
aumento del rischio di malattie
neurodegenerative. 

L'apprendimento permanente è diventato uno strumento essenziale per
promuovere l'invecchiamento attivo, l'inclusione sociale e il benessere
generale delle persone dai 60 anni in su. Attraverso la formazione continua,
gli anziani possono rafforzare la propria autonomia, sviluppare nuove
competenze e rimanere socialmente connessi, migliorando così la qualità
della vita (Formosa M., 2019).

Tuttavia, il cervello conserva una certa plasticità e meccanismi
compensatori, che consentono l'adattamento. Misure preventive come la
stimolazione mentale, una dieta sana e l'impegno sociale possono
rallentare il declino cognitivo e contribuire a preservare la funzionalità
cerebrale in età avanzata (Łęt, 2013).



Sviluppo personale: le conoscenze acquisite dagli anziani possono servire come
strumento per sviluppare capacità interpersonali, consapevolezza di sé e
autostima.

Aumento delle capacità di adattamento: l'istruzione degli anziani può aiutare gli
individui ad adattarsi ai cambiamenti della vita come il pensionamento, la
malattia o la perdita di parenti o amici intimi

Attivazione sociale: attraverso la partecipazione ad attività educative, gli anziani
hanno l'opportunità di costruire relazioni sociali, condividere esperienze e
impegnarsi nella vita della comunità.
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Indipendentemente dai deficit che si
presentano nel ciclo di vita umano, gli
individui possono prepararsi alla
vecchiaia e all'invecchiamento. Tuttavia,
le persone dovrebbero imparare a
conoscere l'invecchiamento positivo e
attivo prima di invecchiare e,
idealmente, dovrebbero essere in grado
di apprendere per tutta la vita. Ciò,
tuttavia, richiede un'adeguata
formazione, rivolta sia ai singoli individui
che alla società (Kawińska M., 2018).

La partecipazione a lungo termine ad
attività informali, non basate sulla
valutazione, che modellano le
caratteristiche individuali e consentono
l'integrazione con l'ambiente, è una
strategia particolarmente preziosa per
compensare i cambiamenti derivanti
dall'invecchiamento. L'apprendimento
permanente non solo è possibile, ma è
una condizione necessaria per
mantenersi in forma fino alla vecchiaia
(McFarlane, 2019).

L'educazione degli anziani mira non solo a fornire conoscenze, ma anche a stimolare
l'attività mentale, promuovere l'integrazione sociale e migliorare la qualità della vita.
Secondo la ricerca condotta da Altman ed Everhart (Altman, 1986), gli obiettivi
principali dell'educazione degli anziani includono:



Una delle principali differenze tra l'istruzione per anziani e quella per adulti è il
contesto di vita dei partecipanti. L'istruzione per adulti comprende individui che
vanno dai giovani adulti alle persone di mezza età, che spesso apprendono per
necessità di acquisire nuove competenze professionali o per sviluppo personale.
Al contrario, l'istruzione per anziani si concentra su adulti più anziani che
potrebbero aver già completato la loro carriera professionale e la cui motivazione
all'apprendimento include la crescita personale, l'integrazione sociale o la
soddisfazione della curiosità intellettuale (Kawińska M.).

L'apprendimento è un processo che dura tutta la vita, ma gli anziani hanno
esigenze fisiche, psicologiche e sociali specifiche che richiedono metodi didattici
personalizzati. Questo concetto è definito geragogia, che adatta le strategie di
apprendimento degli adulti a supporto degli studenti più anziani, in particolare di
coloro che hanno lasciato il lavoro, la famiglia o che affrontano limitazioni fisiche
e cognitive (Findsen, 2011). Secondo gli studi di H. Mieskes e F. Pöggeler, il termine
"geragogia" deriva dal greco gerón = uomo anziano, agein, agoge = guidare. La
geragogia è un campo (disciplina) leader dell'educologia e della gerontologia,
che si occupa della teoria, della pratica, della metodologia e della professione
educativa delle persone in età avanzata (Mieskies, 1970), (Pöggeler, 2004).

Secondo L. Veelken, la geragogia è una disciplina scientifica che studia la teoria e
la pratica del lavoro educativo e culturale con gli anziani. Il suo obiettivo è la
"crescita dell'identità" nel corso della vita. La geragogia non è solo un campo
scientifico ristretto riguardante l'invecchiamento, ma copre l'intero corso della
vita, fungendo da apprendimento intergenerazionale nel contesto della
pedagogia e dell'andragogia. La geragogia esamina il rapporto tra cultura,
società e individuo e combina la gerontologia con l'educazione orientata alle
scienze sociali (gerontologia educativa) (Veelken, 2003).
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A livello globale, si può affermare che l'obiettivo primario della pratica geragogica è
la stabilizzazione, la socializzazione, la coltivazione e lo sviluppo della personalità di un
adulto in età avanzata attraverso un'ulteriore educazione professionale, civica e di
interesse, assistenza socio-educativa e attività culturali-educative (Határ, 2011).

È inoltre fondamentale sottolineare che l'educazione e la cura della prima infanzia
(ECEC) dovrebbero procedere di pari passo con l'educazione degli adulti, poiché
questi ultimi svolgono un ruolo cruciale nell'apprendimento dei bambini e nello
sviluppo educativo lungo tutto l'arco della vita. Le politiche europee sottolineano
l'importanza di integrare l'apprendimento formale e informale, promuovendo
l'apprendimento intergenerazionale e favorendo l'inclusione sociale. Educando gli
adulti, in particolare genitori e tutori, sul loro ruolo nell'educazione dei bambini, le
società possono migliorare sia le esperienze di apprendimento precoce sia i risultati
educativi a lungo termine. Questo approccio è fondamentale per affrontare le sfide
demografiche e creare una società più inclusiva (Raffaghelli, 2014).

Insegnare agli adulti, in particolare a quelli di età pari o superiore a 60 anni, richiede
un approccio personalizzato che tenga conto delle loro esigenze e capacità
specifiche. La chiave per un'educazione di successo per gli adulti, anche per gli
studenti più anziani, risiede nell'applicazione di strategie specifiche che tengano
conto delle loro caratteristiche cognitive, fisiche ed emotive. Ecco alcune buone
prassi nell'insegnamento agli adulti, in particolare a quelli di età pari o superiore a 60
anni, con relative fonti di supporto.
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Apprendimento attivo e coinvolgimento

L'apprendimento attivo è un approccio didattico che incoraggia gli studenti a
interagire attivamente con il materiale anziché assorbire passivamente le
informazioni, come sottolineato da Knowles (1980). 

Per gli anziani, questo metodo è particolarmente utile in quanto aiuta a preservare le
funzioni cognitive e a rafforzare le relazioni sociali. Tecniche come discussioni di
gruppo, giochi di ruolo e attività di problem-solving consentono agli studenti di
applicare le proprie esperienze di vita, rendendo il processo di apprendimento più
pertinente e personale. Secondo Brookfield (1986), questi metodi promuovono la
collaborazione, consentendo agli studenti di condividere prospettive, porre domande
e migliorare la comprensione attraverso l'interazione sociale (Brookfield, 1986). Per gli
anziani, l'apprendimento attivo offre l'opportunità di rimanere mentalmente coinvolti
e combattere i sentimenti di isolamento, che possono essere comuni in età avanzata.
Inoltre, l'apprendimento attivo supporta l'apprendimento autodiretto, poiché gli
anziani tendono ad essere motivati da obiettivi pratici e applicazioni nella vita reale
(Knowles, 1984). 

Si adatta inoltre a diversi stili di apprendimento, rendendolo inclusivo e coinvolgendo
studenti visivi, uditivi e cinestetici (Sharan B. Merriam, 2014). Inoltre, l'apprendimento
attivo incoraggia una mentalità di crescita, aiutando gli studenti più anziani a credere
di poter continuare a sviluppare le proprie capacità (Dweck, 2006). L'integrazione
della tecnologia nell'apprendimento attivo, se utilizzata in modo appropriato, può
ulteriormente migliorare il coinvolgimento offrendo strumenti interattivi e dinamici
(Michael Reynolds, 2004). In conclusione, le strategie di apprendimento attivo non
solo migliorano la memorizzazione delle conoscenze, ma promuovono anche la
crescita personale, la fiducia in se stessi e l'interazione sociale tra gli anziani.
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Collegare i contenuti alle esperienze di vita

Collegare i contenuti del corso alle esperienze di vita è una strategia fondamentale
nell'insegnamento a studenti adulti, in particolare anziani, poiché ne aumenta la
pertinenza e il coinvolgimento. Come sottolineano Merriam, Caffarella e Baumgartner
(2007), gli studenti adulti hanno spesso una vasta gamma di esperienze pratiche e
reali che dovrebbero essere riconosciute e utilizzate come base per l'apprendimento.
Collegando le nuove informazioni a queste esperienze, gli insegnanti possono creare
un ambiente di apprendimento più significativo in cui gli studenti possono vedere
l'applicazione pratica di ciò che stanno studiando (Merriam, 2007). Gli anziani sono
particolarmente motivati dall'apprendimento che ha una rilevanza diretta nella loro
vita quotidiana, come il miglioramento della salute, la gestione delle finanze o l'utilizzo
della tecnologia (Knowles, 1984). 
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Questo approccio non solo rende i contenuti
più applicabili, ma convalida anche le
conoscenze pregresse e le esperienze di vita
degli studenti. Incoraggia gli studenti a
riflettere e integrare le nuove informazioni
con quelle già acquisite, il che ne
approfondisce la comprensione e ne
migliora la memorizzazione (Brookfield,
1986). Secondo Jarvis (2004), stabilire
queste connessioni aumenta anche la
fiducia degli studenti, poiché li rende
consapevoli che le loro esperienze passate
sono risorse preziose nel processo di
apprendimento (Jarvis, 2004). Quando gli
educatori integrano esempi concreti nel
curriculum, assicurano che l'apprendimento
sia meno astratto e più pratico, affrontando
le preoccupazioni e gli interessi immediati
degli studenti più grandi.

Inoltre, questo approccio promuove un ambiente di apprendimento collaborativo in cui
gli studenti possono condividere spunti personali e imparare gli uni dagli altri. In
conclusione, collegando i contenuti del corso alle esperienze di vita, gli educatori
possono creare un'esperienza di apprendimento più coinvolgente, pertinente ed
efficace per gli anziani (Michael Reynolds, 2004).



Rispetto del ritmo e della flessibilità

Rispettare il ritmo e la flessibilità degli studenti più grandi è un aspetto cruciale per
un'efficace formazione degli adulti. Secondo il Rapporto OCSE (2019), gli studenti più
grandi potrebbero avere un'elaborazione cognitiva più lenta e potrebbero aver
bisogno di più tempo per assorbire e memorizzare nuove informazioni. Ciò è
particolarmente vero per coloro che potrebbero affrontare difficoltà fisiche o
cognitive come problemi di vista o udito, problemi di memoria o ridotta resistenza.
Per soddisfare queste esigenze, è essenziale che gli educatori offrano flessibilità nel
processo di apprendimento. Ad esempio, estendere il tempo concesso per il
completamento dei compiti può aiutare gli studenti ad assimilare il materiale al
proprio ritmo, senza sentirsi affrettati (Merriam, 2007). 
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La flessibilità nelle scadenze dei compiti e nei metodi di valutazione può anche ridurre lo
stress e offrire agli studenti l'opportunità di dimostrare le proprie conoscenze in un modo
che rifletta le proprie capacità. Adattando l'ambiente di apprendimento per soddisfare
queste esigenze, gli educatori contribuiscono a creare uno spazio inclusivo e di supporto
in cui gli studenti più grandi si sentano apprezzati e rispettati. In definitiva, rispettare i
ritmi e offrire flessibilità non solo migliora i risultati di apprendimento, ma aiuta anche gli
anziani ad acquisire fiducia nella propria capacità di avere successo nell'istruzione.

Inoltre, offrire pause più
frequenti durante le lezioni
può aiutare gli studenti a
mantenere la concentrazione
e a prevenire l'affaticamento,
in particolare per coloro che
hanno limitazioni fisiche
(Brookfield, 1986). Pianificare
le lezioni in orari diversi della
giornata consente inoltre agli
anziani di partecipare in orari
più adatti alle loro esigenze
individuali, che preferiscano
la mattina, il pomeriggio o la
sera (Knowles, 1984).



Uso della tecnologia

L'uso della tecnologia nell'educazione degli adulti sta diventando sempre più
importante, soprattutto per gli anziani, poiché l'alfabetizzazione digitale gioca un
ruolo fondamentale nella loro capacità di inserirsi nella società moderna. Secondo
Czaja e Lee (2007), sebbene gli anziani possano inizialmente incontrare difficoltà
nell'apprendimento delle nuove tecnologie, fornire loro una formazione tecnologica
di base può migliorare significativamente il loro coinvolgimento e la loro sicurezza.
Le competenze digitali stanno diventando essenziali per diverse attività quotidiane,
come la gestione delle finanze, l'accesso all'assistenza sanitaria e il rimanere in
contatto con familiari e amici (Czaja, 2007).
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Ciò potrebbe includere l'utilizzo di dispositivi semplici e intuitivi o l'offerta di tutorial
passo passo per aiutare a sviluppare sicurezza e competenza (Merriam, 2007).
Inoltre, poiché l'alfabetizzazione digitale sta diventando un'abilità sempre più critica,
gli studenti più anziani che migliorano le proprie competenze tecnologiche possono
migliorare la propria indipendenza e la qualità della vita (Brookfield, 1986). Offrire
formazione tecnologica supporta anche gli obiettivi di apprendimento permanente
degli anziani, fornendo loro gli strumenti per continuare ad apprendere e interagire
con il mondo che li circonda. In definitiva, integrando la tecnologia nell'educazione
degli adulti, gli educatori possono consentire agli anziani di partecipare all'era
digitale e superare le sfide poste dalle barriere tecnologiche.
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Come sottolineano Czaja e Lee
(2007), sebbene gli anziani possano
inizialmente sentirsi intimiditi dalla
tecnologia, un insegnamento
strutturato e di supporto può aiutarli
a superare queste barriere. Molti
anziani sono motivati a migliorare le
proprie competenze tecnologiche per
partecipare più pienamente al
mondo digitale, soprattutto con la
crescente diffusione di servizi e risorse
online. Gli educatori possono
promuovere un ambiente di
apprendimento positivo integrando la
tecnologia nelle lezioni in modo che
sia accessibile e coinvolgente per gli
studenti più anziani. 



Costruire una comunità solidale

Secondo Thomas e Ranzijn (2017), gli anziani traggono notevoli benefici
dall'apprendimento in ambienti sociali e di supporto che promuovono l'interazione
e la collaborazione. Le opportunità di apprendimento sociale, come discussioni di
gruppo, feedback tra pari e attività collaborative, non solo migliorano l'esperienza
educativa, ma promuovono anche un senso di appartenenza e di connessione tra
gli studenti. Questo è particolarmente importante per gli anziani, molti dei quali
potrebbero trovarsi ad affrontare l'isolamento sociale a causa del pensionamento,
delle dinamiche familiari o di limitazioni fisiche. Creando opportunità per gli
studenti più anziani di interagire con i propri coetanei, gli educatori possono
contribuire a combattere il senso di solitudine e a promuovere una comunità di
apprendimento solidale (Brookfield, 1986). 
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Inoltre, l'apprendimento collaborativo incoraggia la condivisione di esperienze di vita e
conoscenze, arricchendo il processo educativo e consentendo agli studenti di imparare
gli uni dagli altri. Come sottolineano Thomas e Ranzijn (2017), i legami sociali sviluppati
in questi ambienti possono migliorare il benessere emotivo degli studenti, accrescendo
la motivazione e la fiducia in se stessi. L'aspetto sociale dell'apprendimento supporta
anche le funzioni cognitive, poiché le discussioni e il lavoro di squadra stimolano la
risoluzione dei problemi e il pensiero critico. Inoltre, i sistemi di supporto tra pari possono
fornire incoraggiamento e ridurre l'ansia per gli studenti che potrebbero sentirsi
sopraffatti o indecisi sulla propria capacità di avere successo (Merriam, 2007). 
In conclusione, promuovere un ambiente di apprendimento socialmente solidale e
interattivo è essenziale per gli anziani, poiché non solo migliora i loro risultati scolastici,
ma contribuisce anche a mitigare i rischi associati all'isolamento sociale. Dando priorità
all'interazione sociale, gli educatori possono creare un'atmosfera più inclusiva e
motivante per gli studenti più anziani.



Enfatizzare le competenze pratiche

Gli anziani spesso danno priorità all'apprendimento di competenze pratiche che
possano migliorare direttamente la loro vita quotidiana e il loro benessere. Secondo
Formosa (2019), competenze come la gestione delle finanze personali, il
mantenimento della salute o l'apprendimento dell'uso di tecnologie come gli
smartphone sono molto apprezzate dagli studenti più anziani. Queste competenze
pratiche offrono benefici immediati e concreti, rendendo l'esperienza di
apprendimento più pertinente e coinvolgente per gli anziani (Formosa M., 2019). 
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Concentrandosi sulla conoscenza
funzionale, gli educatori possono
creare corsi che rispondano
direttamente ai bisogni e agli
interessi degli anziani, aumentando la
motivazione e la partecipazione al
processo di apprendimento
(Brookfield, 1986). Ad esempio, un
corso che insegni educazione
finanziaria può aiutare gli anziani a
gestire meglio i propri risparmi
pensionistici o a comprendere i costi
dell'assistenza sanitaria, 

migliorando così la loro sicurezza finanziaria e la loro indipendenza. Allo stesso modo,
insegnare argomenti relativi alla salute, come routine di allenamento o
alimentazione, può aiutare gli studenti più anziani a migliorare il proprio benessere
fisico e a gestire le patologie croniche. 

Formosa sottolinea che offrire questo tipo di corsi pratici promuove un senso di
realizzazione e padronanza, cruciali per mantenere autostima e fiducia in se stessi.
Inoltre, poiché molti anziani potrebbero non avere familiarità con le nuove tecnologie,
offrire corsi di alfabetizzazione digitale, come l'uso degli smartphone, può aiutarli a
rimanere in contatto con familiari e amici e ad accedere a servizi online essenziali.
Enfatizzando le competenze pratiche, gli educatori possono rendere l'apprendimento
non solo prezioso, ma anche stimolante, fornendo agli anziani gli strumenti necessari
per migliorare la propria qualità di vita. In conclusione, i corsi incentrati su
conoscenze pratiche e funzionali possono migliorare significativamente il
coinvolgimento degli studenti anziani e aiutarli ad affrontare diversi aspetti della vita
quotidiana con maggiore sicurezza (Formosa M., 2019).



Affrontare i bisogni fisici e cognitivi

Rowe e Kahn sottolineano che gli studenti più anziani possono presentare deficit
sensoriali, come problemi di vista o udito, e possono anche affrontare difficoltà
cognitive che possono influire sul loro apprendimento (Rowe, 1997). Per supportare
efficacemente questi studenti, è essenziale adattare i metodi di insegnamento per
soddisfare queste esigenze. Ad esempio, l'utilizzo di caratteri chiari e grandi e colori
ad alto contrasto nei materiali stampati può aiutare gli studenti con disabilità visive
ad accedere più facilmente ai contenuti del corso (Merriam, 2007). 
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Inoltre, fornire supporto uditivo, come
lezioni registrate o l'utilizzo di materiali
audio, può aiutare gli studenti con
difficoltà uditive e migliorare la
comprensione dei contenuti. Rowe e Kahn
raccomandano inoltre di offrire materiali
didattici in vari formati, tra cui cartaceo,
digitale e audio, per garantire il supporto a
studenti con preferenze ed esigenze
diverse. Questo approccio contribuisce a
creare un ambiente di apprendimento
inclusivo in cui tutti gli studenti,
indipendentemente dalle limitazioni
sensoriali o cognitive, possano partecipare
pienamente (Rowe, 1997). 
È inoltre importante prevedere tempo
aggiuntivo per il completamento di attività
e valutazioni, poiché l'elaborazione
cognitiva potrebbe essere più lenta in
alcuni anziani (Brookfield, 1986). 

Adattare le lezioni alle esigenze individuali, ad esempio semplificando le istruzioni o
ripetendo i concetti chiave, garantisce ulteriormente che gli studenti più grandi
possano interagire con il materiale al proprio ritmo. Affrontando queste difficoltà
fisiche e cognitive, gli educatori possono rendere l'apprendimento più accessibile ed
efficace per gli anziani. In definitiva, adattare i metodi di insegnamento alle esigenze
specifiche degli studenti più grandi contribuisce a promuovere un'esperienza
educativa più inclusiva e di supporto.
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Rinforzo positivo e incoraggiamento

Fornire rinforzi positivi e incoraggiamento è essenziale per promuovere la
motivazione e il coinvolgimento tra gli studenti più anziani. Come sottolinea
Brookfield, un feedback positivo frequente e il riconoscimento dei risultati sono
cruciali per mantenere la fiducia e la motivazione degli studenti adulti, in particolare
degli anziani (Brookfield, 1986). Gli anziani possono avere approcci all'apprendimento
diversi, plasmati dalle loro esperienze di vita e dal loro percorso formativo
precedente, quindi l'incoraggiamento diventa uno strumento potente per mantenerli
coinvolti. 

Riconoscere anche i piccoli successi aiuta gli studenti a sentirsi apprezzati e rafforza
la loro fiducia nella capacità di apprendere nuove competenze. Questa forma di
rinforzo è particolarmente importante per gli anziani che potrebbero avere dubbi su
se stessi o sentirsi incerti sulla propria capacità di avere successo in ambito
scolastico (Merriam, 2007). 

Quando gli educatori offrono elogi costanti e feedback costruttivi, contribuiscono a
creare un ambiente di apprendimento positivo in cui gli studenti si sentono
supportati e incoraggiati. Brookfield osserva inoltre che riconoscere i risultati ottenuti
favorisce un senso di realizzazione, fondamentale per gli adulti più anziani che
altrimenti potrebbero sentirsi trascurati o sottovalutati. Inoltre, l'incoraggiamento
contribuisce a mantenere vivo l'interesse per la materia collegando i risultati di
apprendimento agli obiettivi e agli interessi personali, garantendo che gli studenti più
anziani rimangano motivati durante tutto il corso. Il rinforzo positivo può anche
contribuire a ridurre l'ansia, in particolare quando gli studenti affrontano difficoltà o
hanno difficoltà con nuovi concetti. In conclusione, offrendo incoraggiamenti regolari
e riconoscendo i successi, gli educatori possono aumentare la motivazione, la fiducia
in se stessi e il coinvolgimento costante degli studenti più anziani nel processo di
apprendimento (Brookfield, 1986).
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Promuovere l'autonomia

Promuovere l'autonomia nell'apprendimento è essenziale per aumentare la
motivazione e il coinvolgimento degli studenti più anziani. Secondo Knowles,
consentire agli studenti di avere il controllo sul proprio processo educativo aumenta
significativamente il loro senso di appartenenza e di partecipazione al proprio
apprendimento. Gli anziani, in particolare, apprezzano la possibilità di scegliere
argomenti che risuonano con i loro interessi personali o che si allineano alle loro
esperienze di vita. Questa autonomia rende il processo di apprendimento più
significativo, poiché gli studenti possono collegare le nuove informazioni ai propri
obiettivi e bisogni (Knowles, 1984). Dando agli studenti la libertà di decidere come
dimostrare il proprio apprendimento, sia attraverso progetti, presentazioni o
valutazioni scritte, gli educatori li mettono in grado di esprimere le proprie
conoscenze nel modo più adatto ai propri punti di forza e alle proprie preferenze
(Merriam, 2007). 

Poiché gli anziani spesso possiedono un bagaglio di esperienze e conoscenze
personali, permettere loro di guidare il loro apprendimento garantisce che la loro
saggezza venga rispettata e integrata nell'esperienza educativa. In conclusione,
promuovere l'autonomia contribuisce a creare un ambiente di apprendimento più
coinvolgente e personalizzato per gli anziani, con conseguente miglioramento
della motivazione e del senso di realizzazione (Knowles, 1984).

Questo approccio non solo aumenta la
motivazione, ma promuove anche una
comprensione più profonda del materiale,
poiché gli studenti assumono un ruolo
attivo nel plasmare la propria esperienza
educativa. Knowles sottolinea che
l'apprendimento autodiretto, che
incoraggia l'indipendenza, è
particolarmente efficace per gli studenti
adulti, che tendono ad essere più motivati
e orientati agli obiettivi. 
Inoltre, promuovere l'autonomia stimola
negli studenti un senso di responsabilità e
di fiducia, aiutandoli a considerarsi capaci
e in grado di gestire il proprio
apprendimento. 
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Integrare l'attività fisica

Integrare l'attività fisica nel processo di apprendimento per gli anziani offre numerosi
benefici, in particolare per le funzioni cognitive, la riduzione dello stress e il benessere
generale. Secondo Sherrington et al. (2019), dedicarsi ad attività fisiche come
stretching, yoga o anche brevi passeggiate durante le lezioni può migliorare
significativamente le prestazioni cognitive e la salute fisica degli anziani (Catherine
Sherrington, 2019). Il movimento regolare migliora il flusso sanguigno al cervello, che
è associato a una migliore conservazione della memoria e delle funzioni cognitive,
rendendo più facile per gli studenti più anziani elaborare e assimilare le informazioni
(Merriam, 2007). Inoltre, l'attività fisica aiuta ad alleviare stress e ansia, promuovendo
un ambiente di apprendimento più rilassato e concentrato. Per gli anziani, questa
combinazione di impegno fisico e mentale può aiutare a combattere la stanchezza,
aumentare i livelli di energia e migliorare l'umore, tutti fattori che contribuiscono a
un'esperienza di apprendimento positiva (Brookfield, 1986). 

Inoltre, l'integrazione dell'attività fisica
rafforza la connessione tra mente e
corpo, enfatizzando l'approccio olistico
all'apprendimento che apporta benefici
agli anziani. In conclusione, integrare
l'attività fisica nei contesti educativi non
solo migliora le capacità cognitive, ma
promuove anche un ambiente di
apprendimento più sano e dinamico
per gli anziani (Catherine Sherrington,
2019).

Attività come stretching delicato o semplici posizioni yoga possono essere
facilmente integrate nelle lezioni, rendendo l'apprendimento più interattivo e
fisicamente benefico. Sherrington et al. suggeriscono che anche brevi sessioni di
attività durante le lezioni possono contribuire a migliorare la concentrazione e la
motivazione, consentendo agli studenti di ricaricarsi e ritrovare la concentrazione.
Incoraggiare il movimento durante le lezioni contribuisce anche a promuovere
l'interazione sociale, poiché gli studenti possono interagire tra loro mentre
partecipano alle attività. 
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Riepilogo

Insegnare agli adulti, soprattutto a quelli over 60, richiede la comprensione delle loro
esigenze e preferenze specifiche. Le migliori pratiche nell'educazione degli adulti
sottolineano l'importanza di ambienti di apprendimento coinvolgenti, pratici e di
supporto che rispettino i loro ritmi, offrano autonomia e promuovano l'interazione
sociale. Adattare le esperienze educative alle caratteristiche uniche degli studenti
più anziani garantisce che l'istruzione rimanga un impegno prezioso per tutta la vita,
contribuendo in ultima analisi a un invecchiamento più sano e attivo.
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La ricerca condotta nell'ambito del progetto "Golden Horizons" ha fornito
un'analisi approfondita delle opportunità di apprendimento permanente e di
orientamento scolastico per le persone over 60 in Polonia e in tutta Europa. 
I risultati confermano la crescente necessità di programmi educativi
accessibili e ben strutturati che rispondano alle esigenze in continua
evoluzione degli anziani. Poiché le tendenze demografiche indicano un
continuo aumento del numero di persone di età pari o superiore a 60 anni,
garantire la loro partecipazione attiva all'apprendimento rimane una sfida e
un'opportunità chiave per i decisori politici, le istituzioni educative e le
organizzazioni sociali.
Una delle conclusioni più significative tratte dallo studio è il ruolo cruciale
dell'apprendimento permanente nel migliorare la qualità della vita degli
anziani. La partecipazione ad attività educative ha dimostrato di supportare
la salute cognitiva, promuovere l'inclusione sociale e consentire agli anziani
di mantenere l'indipendenza nella vita quotidiana. La ricerca evidenzia
inoltre che, sebbene in Europa emergano un numero crescente di iniziative,
esistono significative disparità in termini di accesso, finanziamenti e tassi di
partecipazione tra i diversi paesi e gruppi sociali. Colmare queste lacune
richiede un approccio multiforme che includa riforme politiche, programmi
educativi personalizzati e l'integrazione di metodologie didattiche innovative.

Conclusioni e raccomandazioni per
ulteriori lavori sui risultati
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Una delle principali sfide individuate nella ricerca è il divario digitale tra gli
anziani, in particolare in Polonia, dove l'utilizzo di Internet e i livelli di
alfabetizzazione digitale rimangono inferiori alla media UE. Data la crescente
digitalizzazione dei servizi, dall'assistenza sanitaria alle transazioni finanziarie,
l'educazione digitale per gli anziani dovrebbe essere considerata una priorità.
I programmi volti a migliorare le competenze tecnologiche dovrebbero
essere ampiamente disponibili e adattati al ritmo di apprendimento e alle
preferenze degli studenti più anziani. I centri comunitari locali, le biblioteche e
le Università della Terza Età possono svolgere un ruolo cruciale nel colmare
questo divario digitale offrendo sessioni di formazione strutturate ma flessibili
che incoraggino la fiducia nel digitale.

Un'altra scoperta fondamentale sottolinea l'importanza dell'apprendimento
intergenerazionale come mezzo efficace di scambio di conoscenze e
integrazione sociale. Incoraggiare le interazioni tra le generazioni più giovani
e più anziane nei contesti educativi favorisce la comprensione reciproca,
rafforza i legami comunitari e accresce la motivazione tra gli studenti più
anziani. I programmi intergenerazionali, come le iniziative di tutoraggio o i
progetti collaborativi, dovrebbero essere ampliati e integrati nei quadri
educativi esistenti per garantire un coinvolgimento significativo degli anziani.
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Nonostante la disponibilità di opportunità di apprendimento permanente, le barriere
motivazionali e psicologiche rimangono un problema significativo per molti anziani.
Esperienze educative negative passate, la paura del fallimento o la mancanza di
fiducia spesso scoraggiano gli anziani dal partecipare ad attività di apprendimento.
Pertanto, le iniziative future dovrebbero concentrarsi sulla creazione di ambienti di
apprendimento inclusivi e di supporto che pongano l'accento sullo sviluppo
personale piuttosto che sulla valutazione formale. Incoraggiare l'apprendimento
autodiretto, offrire spazi di apprendimento informali e promuovere reti di supporto tra
pari può aumentare significativamente i tassi di partecipazione tra gli anziani.

Lo studio rivela inoltre che l'educazione alla salute e al benessere è una componente
cruciale dell'apprendimento permanente per gli anziani. I programmi educativi che
affrontano la forma fisica, la salute mentale e la consapevolezza nutrizionale possono
migliorare significativamente il benessere generale degli anziani. I decisori politici e
gli educatori dovrebbero collaborare per progettare programmi di studio che
integrino l'educazione alla salute con attività pratiche, garantendo che gli anziani
abbiano accesso a esperienze di apprendimento olistiche che supportino il loro
benessere sia cognitivo che fisico.

Finanziamenti e sostegno politico sono essenziali per sostenere e ampliare le
opportunità educative per gli anziani. I governi e le istituzioni educative dovrebbero
impegnarsi per garantire un sostegno finanziario stabile alle iniziative di
apprendimento permanente. Ciò include l'aumento dei finanziamenti per le Università
della Terza Età, l'espansione dei programmi di educazione digitale e gli investimenti in
infrastrutture di apprendimento a misura di anziano. Inoltre, la cooperazione europea
nell'educazione degli adulti dovrebbe essere rafforzata, consentendo ai paesi di
condividere le migliori pratiche e sviluppare programmi congiunti che migliorino
l'accessibilità educativa per gli studenti più anziani oltre confine.
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In prospettiva, la ricerca futura dovrebbe esplorare l'impatto a lungo termine
dell'apprendimento permanente sul benessere degli anziani, in particolare in ambiti
quali la resilienza cognitiva, il benessere emotivo e l'integrazione sociale. Ulteriori studi
potrebbero anche concentrarsi sull'individuazione delle metodologie didattiche e degli
strumenti tecnologici più efficaci per migliorare le esperienze di apprendimento degli
anziani. Inoltre, è necessaria una valutazione continua dei programmi esistenti per
perfezionare e adattare le iniziative educative e rispondere efficacemente alle mutevoli
esigenze degli anziani.

In conclusione, l'apprendimento permanente per le persone over 60 è una componente
indispensabile di una società inclusiva e a misura di anziano. I risultati di questa ricerca
sottolineano la necessità di un impegno continuo per ampliare, adattare e migliorare le
opportunità educative per gli anziani. Adottando politiche mirate, promuovendo
l'apprendimento intergenerazionale, migliorando l'alfabetizzazione digitale e
garantendo finanziamenti adeguati, le società possono consentire agli anziani di
rimanere partecipanti attivi, impegnati e indipendenti nelle loro comunità. Il progetto
"Golden Horizons" fornisce una solida base per ulteriori azioni, aprendo la strada ad
approcci innovativi che plasmeranno il futuro dell'istruzione per gli anziani in Polonia e
altrove.
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1. La necessità di un orientamento educativo personalizzato per le persone
over 60

Ricerche documentali condotte sia in Polonia che in Italia confermano una
chiara e crescente domanda di opportunità educative tra le persone dai 60
anni in su. Tuttavia, queste persone incontrano spesso barriere specifiche
che impediscono loro di accedere o beneficiare dei servizi educativi
esistenti. Queste barriere includono:

-Mancanza di consapevolezza circa le opportunità disponibili.
-Assenza di servizi di orientamento dedicati e personalizzati in base alle loro
esigenze.
-Esclusione digitale e scarsa fiducia nell'uso della tecnologia.
-Mobilità limitata o problemi di trasporto.
-Vincoli legati alla salute.
-Percezione che l'istruzione formale non sia più accessibile o utile per loro.

È importante sottolineare che la ricerca dimostra che gli anziani non sono
necessariamente disinteressati all'istruzione; al contrario, molti esprimono il
desiderio di rimanere intellettualmente impegnati, socialmente attivi e
indipendenti. Tuttavia, necessitano di un supporto empatico, rispettoso e
attento alla loro fase di vita. L'attuale assenza di un sistema strutturato e
specializzato per l'orientamento scolastico in entrambi i Paesi evidenzia la
rilevanza dell'obiettivo del progetto di creare un servizio nuovo e innovativo
specificamente rivolto alle persone di età superiore ai 60 anni.

Conclusioni finali
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2. Le attuali lacune nei servizi di orientamento scolastico

Sia in Polonia che in Italia, si registra una notevole mancanza di un
orientamento educativo strutturato e mirato per la popolazione over 60. Le
iniziative esistenti per gli anziani si concentrano spesso su attività sociali o
ricreative, senza collegarle a un quadro più ampio di apprendimento
permanente. Inoltre, l'orientamento, quando disponibile, è tipicamente
informale, frammentato e non fa parte di un'offerta sistematica all'interno
degli istituti di formazione per adulti. Questa lacuna rafforza ulteriormente la
necessità di un approccio innovativo e coerente, che si basi sulle buone
prassi e introduca strumenti e metodologie dedicati per supportare gli
studenti più anziani nella definizione e nel raggiungimento dei propri obiettivi
di apprendimento personali.

3. Comprendere le motivazioni e le barriere degli studenti di età pari o
superiore a 60 anni

Le motivazioni che spingono gli anziani a impegnarsi nell'istruzione
differiscono significativamente da quelle degli studenti più giovani. I
principali fattori trainanti includono:
-Desiderio di mantenersi mentalmente attivi e cognitivamente stimolati.
-Interazione sociale ed evitamento dell'isolamento.
-Maggiore senso di scopo e sviluppo personale.
-Interesse nell'esplorare nuovi argomenti o hobby.
-Disponibilità a contribuire alla famiglia o alla comunità con nuove
competenze.
Tuttavia, accanto a queste motivazioni, la ricerca evidenzia una complessa
serie di barriere. Tra queste:
-Una mancanza di fiducia nella propria capacità di apprendimento, spesso
radicata in percezioni obsolete dell'istruzione.
- Esperienza pregressa limitata con ambienti di apprendimento strutturati.
-Sfide con strumenti digitali e piattaforme online.
-Informazioni poco chiare o confuse sulle opportunità di apprendimento
disponibili.
-Assenza di un sistema di supporto che aiuti a orientarsi nel panorama
dell'apprendimento.
Questi risultati sottolineano l'importanza di un orientamento educativo
personalizzato, flessibile e stimolante, che tenga conto sia delle esigenze
cognitive che di quelle emotive degli anziani.



4. Il ruolo centrale del personale addetto all’educazione
degli adulti

Il successo di qualsiasi servizio di orientamento dipende
dalle competenze, dagli atteggiamenti e dalla
preparazione del personale addetto all'educazione degli
adulti. Le ricerche condotte in entrambi i Paesi rivelano
una significativa necessità di sviluppo professionale in
questo ambito. Molti educatori non dispongono di una
formazione specifica per lavorare con gli anziani, in
particolare in ambiti quali:
- Pedagogia attenta all'età.
-Comunicazione con gli studenti più grandi.
-Comprendere i cambiamenti cognitivi, motivazionali e
sociali legati all'età.
-Affrontare le sfide dell'alfabetizzazione digitale in modo
compassionevole ed efficace.
Ciò supporta chiaramente lo sviluppo del "Manuale per il
personale dell'educazione degli adulti" come risultato
chiave del progetto. Il manuale dovrebbe servire non solo
come insieme di linee guida, ma anche come strumento
di capacity building per accrescere le competenze, la
fiducia in se stessi e la motivazione degli educatori che
lavorano con il gruppo degli over 60.

5. Le buone prassi esistono, ma non sono scalabili o
sistematizzate

La ricerca documentale ha individuato diverse buone
pratiche locali o regionali sia in Polonia che in Italia, ad
esempio workshop intergenerazionali, programmi
dell'Università della Terza Età e mentoring basato sul
volontariato. Tuttavia, queste hanno spesso una portata
limitata, dipendono da singoli leader o da finanziamenti a
breve termine e mancano di coordinamento. Non esiste
un quadro o una strategia nazionale che elevi tali pratiche
a un modello coerente e replicabile. Ciò rappresenta sia
una sfida che un'opportunità: il progetto può sintetizzare
questi successi isolati in un approccio strutturato e basato
sull'evidenza all'orientamento scolastico per gli anziani.
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1. Sperimentare il servizio di orientamento scolastico in condizioni di vita
reale

Gli strumenti e i servizi di nuova concezione dovrebbero essere sperimentati
con partecipanti effettivi di età pari o superiore a 60 anni in entrambi i Paesi.
Questa fase pilota dovrebbe essere attentamente documentata e valutata.
Le aree chiave da valutare includono:
-Accessibilità del processo di orientamento.
-Pertinenza degli strumenti di orientamento alle esigenze di apprendimento
individuali.
-Efficacia dei metodi di comunicazione.
-Risultati in termini di maggiore coinvolgimento, soddisfazione e
acquisizione dell'apprendimento.
Il progetto pilota dovrebbe anche raccogliere feedback dagli educatori
coinvolti per garantire che il servizio sia pratico, realistico e scalabile.

2. Garantire che il servizio sia flessibile e personalizzato

Gli anziani hanno esperienze di vita, interessi ed esigenze diversificate. Alcuni
potrebbero voler imparare per svago, altri per motivi pratici (ad esempio,
l'online banking) e altri ancora per impegno sociale. L'orientamento
educativo deve essere personalizzato per:
-Aiutare a identificare gli obiettivi di apprendimento individuali.
-Raccomandare percorsi di apprendimento (formali, non formali, informali).
-Riconoscere e valorizzare le conoscenze pregresse e l'esperienza di vita.
Modelli rigidi e standardizzati non funzioneranno per questo gruppo.
L'orientamento dovrebbe invece promuovere l'autonomia, la dignità e il
rispetto per le scelte degli studenti.
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Raccomandazioni finali per ulteriori
lavori sui risultati



ORIZZONTI  DORATI 2025 98

3. Considerare l’alfabetizzazione digitale una priorità

Sebbene l'esclusione digitale rappresenti un serio ostacolo, molti anziani
sono aperti all'apprendimento delle competenze digitali se adeguatamente
supportati. Il servizio di orientamento dovrebbe includere raccomandazioni
per lo sviluppo delle competenze digitali (preferibilmente di persona e in
modo graduale).

4. Migliorare le competenze del personale addetto all’educazione degli
adulti

Per garantire un impatto sostenibile, è essenziale investire nella formazione e
nello sviluppo professionale del personale addetto all'educazione degli
adulti. Il "Manuale per il personale addetto all'educazione degli adulti"
dovrebbe:
-Includere obiettivi chiari e un programma di orientamento educativo.
-Fornire basi teoriche sull'apprendimento degli adulti e sull'invecchiamento.
-Fornire raccomandazioni organizzative e logistiche.
-Adottare approcci inclusivi e culturalmente sensibili per lavorare con
popolazioni anziane diverse.

5. Costruire ecosistemi locali per l’apprendimento e l’orientamento

L'orientamento scolastico per gli anziani non dovrebbe essere di esclusiva
responsabilità delle istituzioni educative. Dovrebbe essere integrato in un più
ampio ecosistema comunitario che includa:
-Istituzioni locali.
-Biblioteche e centri comunitari.
-Club per anziani e associazioni di pensionati.
-ONG e organizzazioni di volontariato.
La creazione di tali reti migliorerà la diffusione delle informazioni, ridurrà le
duplicazioni e sosterrà gli invii tra i servizi. Garantirà inoltre che
l'orientamento risponda in modo olistico ai bisogni di apprendimento, sociali
ed emotivi delle persone anziane.
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6. Creare un quadro semplice di monitoraggio e valutazione

Per dimostrare l'efficacia del servizio di orientamento e favorirne il
miglioramento, è opportuno sviluppare un sistema di monitoraggio
semplice e intuitivo. Tale sistema potrebbe includere:
-Sondaggio sulla soddisfazione degli studenti.
-Diario dei progressi individuali.
La raccolta e l'analisi di questi dati non solo contribuiranno a migliorare il
servizio, ma supporteranno anche la futura attività di advocacy, le richieste
di finanziamento e l'estensione ad altre regioni o paesi.
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I risultati della ricerca documentale convalidano i presupposti fondamentali
del progetto: gli anziani sono disposti e capaci di impegnarsi in un
apprendimento significativo, ma necessitano di un supporto strutturato,
rispettoso ed empatico per farlo. L'attuale assenza di servizi di orientamento
dedicati alla popolazione over 60, sia in Polonia che in Italia, rappresenta
un'opportunità strategica.

Sviluppando un servizio di orientamento completo e un manuale pratico per
educatori, il progetto può apportare un contributo significativo al campo
dell'educazione degli adulti in Europa. Può aiutare le persone anziane a
rimanere attive, connesse e realizzate nella terza età e, allo stesso tempo,
aiutare le istituzioni di educazione degli adulti ad ampliare la loro rilevanza e
il loro impatto sociale.

Le prossime fasi di sperimentazione, sviluppo del personale e
sensibilizzazione dovrebbero essere viste non solo come attività di progetto
ma come passi verso un nuovo modello di apprendimento permanente
inclusivo e a misura di anziano.

Osservazioni finali
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remixa, si adatta o si sviluppa ulteriormente il materiale, è necessario concedere in
licenza il materiale modificato alle stesse condizioni. La licenza CC BY-SA include i
seguenti elementi:

BY: il merito deve essere attribuito al creatore.
SA: Gli adattamenti devono essere condivisi alle stesse condizioni.
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